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uni- di battaglia è seminato di gruppi di autcblinde e di carri armati | 
ca ra pipa bi ra sesta trattacto. nel deserto egiziano .il 

com- nemici che bruciano. Ma la pressione delle forze nemiche non | dist cani Pleo g pg Hr quale ‘costituisce la prima iniziati. 

otto si è ancora attenuata. . ss 
RI bia CA N MORO ae POI 

stan L’Aviazione si è prodigata con ammirevole spirito di sa- 
‘| terraneo», dliune. pio CAPITE 

crificio che la distingue, ‘bombardando © combattendo inin- 
{Il redattore di . politica estera| «I dirigenti della - politica bri. 

Te terrottamente, Nei combattimenti di ieri sono. stati abbattuti 
SA agg Otto Purg an tannica avevano bisogno di un 

; I i lei ivoli. ì On= 
edica «una pagina» all'argomento, | successo in Africa per: rialzare il 

ca pi, fiamme, dalla nostra RAR undici sufi rari sq cp 
‘esamin@ndolo’ in tutti i suoi aspet- | morale casalingo. sb tale scopo + 

o va trolli fanno salire a dodici i velivoli nomiei a cs net gi01 
ti, per ‘concludere: come lo sforzo {dice il: giornale — è stato sferrato 
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fate Nostri atta atpilta nemiche, Altre: formazioni hanno 
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ROMA, 16 sera {mento .uno dei poli. dell'Asse. .Un |10 disposizioni perchè, secondo l'or- 

Gli ‘osservatori di tutto il monde |foglio romano osserva stasera: «La dine del Duce di ‘aridare più e meglio |, , sata SO 

riconoscono, “ormai, che spetta; in.| storia dei prossimi mesì rivelerà ( ia: intensificato lo L attività del Comitato 

questo momento, all'Italia; il come quanto. questo calcolo. sia pere ppo delle. GUN o » : 
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ela dig PE e TTT {i dei fronti di heltaglia: da una|polo. Visitatrici fasciste presteranno pria pato internazionale di L'incrociatore britannico « Southampton » alla cui classe appartiene V unità silurata e ii 

pr Colla serié a catena [parte © dell'altra, è Il problema [servizio negli Ospedall militari Per | 161 seguenti cn pa ti RI affondata dal nostro sommergibile « Neghelli » al largo delle coste egiziane hi 

dei suoi: giornali americani, Me. centrale, i ui # BRRIEERZA DISP fligio in gUer na, Bulgaria, Colombia, Dad are 
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armick ‘che’ l'Italia può avere| La realtà di oggi è quella che è Ita, mentre altre Donne fasciste vet-| rinlandia, Germania, Giappone, Iran, 
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l'orgoglio di battersi con cil più stata diffusa da Londra in una tra- ranno, mediante visite domiciliari, | rrlanda, Italia e Possedi ppone, “06 
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velo” i potente: Impero dei | smissione radio della Reuter di un continuo affettuoso contatto con le fa-|nje, Paraguay, Perù imenti e, Colo- 
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mondo, più: P ; suo inviato speciale: «Non si deve |miglie dei combattenti. TODO gna Stati Uniti Da Rotante, Sigar 

Le capacità e tutti i mezzi, ita-| PONSArO che gli italiani non resista-| Il Segretario del Partito, ha, inoltre, n pig iti nal Pe pina Gi ipo: 

liani ‘somo impegnati, in-questà fa- no. Il 06 IENE stato satremanien, ieraso 1) DIvsraniDa ‘di attività |truguay. Altri Stati gun ra 

Se. ifitensamente  dinamita -della te violen 0; si È i ATmDa l|che i Segretari Federali sono chiama-| 71 Comitato. permanente he 1 ttato 
I | a | sono «peneti ‘ campo, i»canno: |ti a svolgere in accordo con le auto-| vari e ha trattato 

Suerra al primo posto contro. la| S0na RE PP ISCONTO: i A SVOgEre 1 ACCOTUO. i varii ‘argomenti, pa: ; 
massa” PIT britannico, Per|Dl ita Adi DEI subito PO (rità, competenti, nel. campo degli aD-! relativi a Laterale hci pr 

quanto i mezzi italiani siano, per| sizione n n pronto qa fi. |provvigonamenti e della, disciplina | te. centro agricolo oonidiol alan 

alcuni aspetti, inferiori a quali bri. eri :5 Ù Sa I dei, consumi. î svolgere in vista della grande opera 

tannici, l'Italia resiste ed impone lunque cosa. & Sa va l’Egitto e| L'azione ‘del. Partito dovrà essere |q; ricostruzione economica che segui- 

urissime prove al nemico, L'impo-. la Libia, l'Ing ilterra .non potrà lintesa a collaborare, con vigile atten- rà alla guerra > È È 

Nenza dei mezzi imperiali i Rote apra PARCO si zione alla severa repressione di ogni i; ‘U ‘bile della I 

nici, impegnati nel vasto sistema | dovr RIP SCnae ! ale il'tentativo di incettatori e. di. imbosca- ar n sommergibile della classe a cui appartiene l’Ar 

dello ioni egiziane, è defini-|peso temibile delle varie e mobili Itori e di qualsiasi for s > Il che ha silurat 4 ico i i PRE L* 

to in Se citta e) nilo uomini |azioni logoranti e distruttive delle |zione. 1  Aanvenizza CRE Il CORUGONO Der.ie bibliolee È i rato nell atlantico il cacciator pediniere canadese « Seguenay » 

armati affluiti dall'Impero, ap Forze Armate italiane», . |proposito, nel. rilevare . la. generale di classe i Pi ; AIA En, 

oggiati su un complesso di Den; — 3 gg comprensione del popolo, per i sacrifl-| E Lo (gl I? | Î i I N dato al.largo delle coste ‘egiziane torri trinate ni anti ì 

È. Suini suini arno: Jdienze del Du ce ata: a ha iaia say di presieduto dal Ministro Bottai | d TS Il p È Incrocialole ta nostro sommergibile «Neghelli», 102 mm. “ti tag serene 

ovre - ri paesi. anche non belligeranti, la del: tipo ‘‘South i al comando del Capitano di Corvet-| cannoni ti j 4 

Cavalleria. del tempo napoleonico. h siiiozione h si el tipo “Southampton SAVI inmnoni antiaerei da 47.mm.; 16 

Mleria, i OMA. 16 sera | ( generale, ha. imposto ecce ROMA, 16 sera ” ta. Ferracuti Carlo. Alla. classejm iatrici . 

nella corsa del deserto con Mano |, puee ha ri di È zionali restrizioni mel consumo. A| Sotto la Presidenza ‘del Ministro so ROMA, .16 sera ’ | «Southampton» appartenevano sr bi ali Tano si cant dda oc 

vre avvolgenti. Mai, nella storia| | dedita gni n oprziano conclusione del ‘rapporto il Sergetario | Bottai. ‘éd alla presenza del Sottose-| Ecco Ie. caratteristiche degli In-|l'inizio delle ostilità, dieci unità di|due im fanti 4 "ep ha dodo: 

della»guèrra, si è si tanto ni rio' governativo dell'Ente Nazionale |ael Partito ha espresso ‘la certezza che |gretario di Stato Del Giudice,: sono erociatori britannici del tipo « Sou-|una stazza da 9. a 10 mila tonn.|ta con pr sbrel i ses arene 

ingr di ra fi pine HU per le Tre Venezie dott. Emiliano |l® Camicie nere e il Popolo sapranno continuati i lavori del Convegno per]thampton», di cui uno, .secondo|Esse sono ili recente costruzione Imibto di 75 mila'€ mi zi Lai 

uomini è l'Inghilterra ha calcolato Carnarolo, il quale gli ha riferito ict AMOR e asta” Duro hi aa Pe CAO La, na has sbcchta Sp in NE 19} BI Quanto iatale: tra: Loi e 195% [na velocità «di nodi ‘32,5 La carea 

di poter metlere fuori di ‘combatti |sulla attività svolta dall'Ente, vi ante speculazione  antifa- ca del Provveditore agli Studi Sac- n o der ‘Genarolo delle . Forze |.Il loro armamento: si compone di:|za verticale ha lo spessore di 127 

ata chetto, nellé biblioteche di classe ej Armate, è stato silurato ea affon-|1° cannoni da 152 mm, ‘in quattro|»-. e quella orizzontale di 51 mm 
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omeniol Biilgarini “ci a dono del'delli” più candida semplicità FI 
sué quarto./lavoro di agiografia intes: 
sendo  un..-canto. di religiosa “poesia 
pretondamejite* seritito sul Santo Pa- 
trono d'Italia," Santo Francesco (1). 

Già nel‘ «Battista» il Bulgarini ave-| 
Va, sentito l’uomo dell'amore più che 
l’uomo. della forza e della vendetta 
divina , linee’ fondamentali su 

Personaggio, superando. è%con.la 

cui' 
l’autore aveva. tracciato il suo santo. 

sua: 

arte” personalissima «il--solitismo. agio 
grafico. Leggendo ‘adesso “questa nuo- 

‘sco ha ‘fatto&dise ‘stesso “un flauto i 
per bandire quella, di tutte ‘le ore, e- 
terna presenza di Dio, con Ja vuce 
“eterna del canto è della‘ poesia. 

Franeesco-è ormai convinto ‘che quel: 

suo senso realistico della-vita ridot- 
sta all'essenziale può senza danno del- 
l'uomo classificare le categòrio ‘fra 
viventi, uguagliandoli tutti con. un 

«gno... comune * di conservarsi ;a1 “polo 
scopo -di -glorificare i} Signore,.Tra- 

va opera su S. Francesco d'Assisi si!sformato in modo radicale il signi-|' 
sente subito sapòor di nuovo, che non; ! ficato: della” ‘vita ‘nella solitudine» ‘di |} 

si ha tra mano la solita vita del San-;Rivo Torto detta quella regola che e- 
to, che non si dice o ridice sull’into- 
nazione di-questo o di quello, ma tut- 

gli e i suoi frati dovranno osservare. 
Francesco è ormai divenuto : un 

to è portato seguendo le tracce della |centro di attrazione anche per le co- 

più autorevole documentazione  stori-| se inanimate, 

ca e leggendaria, ad-.una interpreta- 
zione nuova e gioiosa, che sorprendé!! 

contempo. L'autore; ed affascina al 

perchè scoperto: negli 
esseri. quei senso. armonioso per cui 
furoho creati, par: che loro rivolga 
‘una domanda ed essi, sentendosi per| 

ha scritto con lo ste personalissimo la prima volta; interrogati da così si- 

della sua anima, con una, volontà, di 
sorprendere il lettore. mediante quel. 

la singolarità di pensiero che sa di 
meditazione e di profondi studi, e con 
quell’arte sua piena di sensibilità, ma 
sopratutto: mosso dal suo amore per 

il Grande di Assisi, 
Ha, l'intento di scuotere gli apati 

in letargo, trillando a quando a quan- 
e do improvviso come una sveglia, 

scaricando la sua soneria sugli orec- 

chi di quanti si ‘eranò fermati e ad- 
dormentati al «Canto dell'amore» di 

Giosuè Carducci, 
E questo è il motivo per cui il ne 

bro non ha di mira i] consueto circo: 
lo di devoti 
in gente chè di solito non ‘legge i li- 
bri religiosi, tranne quelli scritti: da 
una penna di vivacità moderna che 
ne conosca i gusti e sappia attirarli 
e sedurli, incatenandoli con la magìa 

e scuotendoli con’ imprese dei colori, 
sioni e ragionamenti che a lettori ‘as- 
suefatti ‘alle solite vite di Santi: Do: 

sono apparire disgustosi. 
Si potrà anche discutere.con il Bul- 

garini se il suo novecentismo in atte 
non. valichi. qualche volta il. segno. 

Infatti «strana. ma irresistibilmente 

avvolgente; 

in genere . egli è;così' primitivo e 
spontaneo. ché. tu senti: spessissimo 
come la/sua espressione ed immagine 
abbiano evocato a; te stesso quello.che 
Non za dire, SIE che avresti i 

‘quasi, i 
“Secondo l'intore: Ta cidviniia 
vna influenza: letificante gu. tutta: Ha 

‘vita di. Sani Francesco; ‘vi sono fa- 
coltà latenti. che sembrano “dormire 
‘héll’attesa: ‘dir essere svegliate al mo- 

i amento della crisi” ‘per- essere’: chiama 

“te al dominio della coscienza;E: ‘in 

< Francesco giovanetto ‘unavirruzione’ di 
tenerezza e di “generosità. ‘gli invade VIVA 

sE an ° 
ti 

“fura ‘ché deng egli ama Ja natura. 
© Preferisce’ per questo. Je brigate dove. 
prin per un dr si- 

$ L'opera di restauraz oni frangesca- 
na ha inizio»da quello schiassolare 

delle brigate per le vie di Assisi, dal 

quella dissoluzione che porta con sè. 

il segreto per rifare poi ogni cosa da. 

piedi? C'è in, S. Francesco il. desidé-| 
rio di distruggere il denaro non tan- 

to per procurarsi ‘un piacere. perso- 

nale, quanto per. saziaré un istinto 

che sente di donare. La- carità condu- 
ce Francesco ad una specie di riorga- 

nizzazione . spirituale, 
l’altra sua vita, la quale si spanderà: 
in tutte le direzioni, offrendo all’ùo- 
mo di faccia \a quella fisica un’altra 

bellezza da amare e così « la brocca 
ripiena d'acqua offerta. ‘ull’assetato 
gli pareva can il suo becco un "aeduila 

e le anse le ali », 

Immagine che non è più ‘fine a sel 
stessa, ma diventa penna al pensiero 

medesimo! Per questo la. vità, secon: 

do l'idea francescana, non. merita 

di essere vissuta che per la Carità, la 

quale è anche. be.lezza., In. questo 
concetto è tutto il grandioso. mistici. 
smo di Francesco che rivestirà tutto 

il suo pensiero ,tutta Ia sua teologia. 

E non staremo qui a seguite il filo 

della vita di S, 

da questa o da quella visione ‘perchè 

da ogni punto de.la sua vita noi pos- 

siamo trovare la sorgente della sua 

santità. A noi preme rintracciare, per 
quanto lo spazio ce lo consenta, l'in. 
terpretazione nuova ché il Bulgarini 
dà all'anima di Francèsco. E siamo 

già al punto cruciale della persona.i. 

tà di S. Francesco, 

vissuta nel. dugento, 
vita anteriore di circa dodici secoli; 

che apparsa € 

« Chi ripensa allo sviluppo dello spi*| 
rito cristianò che da S. Paolo va a 
S. Agostino e da questo a Francesco 
d’Assisj è ‘portato necessariamente @ 

Pietro di 

Bernardone ‘una creatura dei. tempi 
di Gesù miracolosamente sopravvisu- 

intravedere nel .figlio - di 

ta: un discepolo sceso dalla ‘monta. 

gna, da dove Gesù parla alle turbe. 
Così nella storia di questo autenti 

co discepolo di Gesù si avvera il ta: 
povolgimento, vale a dire la rivo.u- 

zione evangelica della realtà, E ciò 
deriva, secondo l’autore, da quella 
sopravvivenza infantile che lo farà]. 

regredire fin dove S’incontrerà conf. 
gli elementi che costituiscono la ba- 

“. se della vita evangelica senza distac- 
carlo dal mondo. E non rinnegherà 
il padre dichiarandosi solo figlio di 
Did, ma lo cercherà in.un mendico. 
Francesco spogliandosi di sè ha cr- 

mai superato se stesso e si è ‘creato 
per. questo superamento un appara- 
to nuovo che non si può adattare ‘al. 

le cose che ora gi appaiono spregie- 

‘ Come rinunziando . ai 

beni ne diviene il possessore che: di 
così. can: 

cellandosi con l'umiltà acquista quel: 

la personalità che proviene dalla sua 
stessa calma indisturbata per. il tace- 

re di tutti i desideri.e di tutti i biso- 
E. ala contemplazione. dell’uni- 

verso che lo aveva portato al di 50- 

pra della concezione che la religione 
fosse un prootto dello spirito senza: 
altra garanzia che la tradizione e il 

voli: e vuote, 

essi non «ha. più bisogno, 

gni, 

sistema sociale, ora si aggiungeva G. 

Cristo. E con la gioconda aliegrezza 

ma .cerca i suoi lettori 

è stata giudicata questa 
prosa del toscanissimo Bulgarini, ma 

; pitoli:; delle: 

Fra il padre cia setole + cia na- 

a. Vivere cioè; 

Francesco ber ‘rile: 

varne la sua santità, Egli incomincia; 

ha. avuto. una 

cura fede, ‘vanzio a lui per dargli, 
con..quell’atto..la. certezza di quel pro-, 

digio. Nessuno riuscì, secondo l’auto-' 
re, prima di Francesco a svelare i 
misteriosi legami che uniscono l’uo- 
mo a. tutti. gii. essdri viventi.. Il 
« Cantico delle -creature » è come un 

dipanamento elementare di tali le- 
gami. L’ingenuità con cui Francesco 

(si accosta al grande mistero del crea- 
jto, la. sua fantasia. Che traduce e 
realizza quella provenzale della. ma- 
dre monna Pica, la incontenibile .ca- 
rità che trabocca dar suo: cuore. rie- 
séono ad ‘abbattere ‘il sistema dei pen- 
siéri rielaborati: non»:la natura delle 
cose è fonte di dolore e di morte,.ma; 

il disordine ‘che l’uomo. vi ha portato. 
Nello ‘sforzo di ricondurre tutte le-co- 
sa a quest'ordine Francesco: acquista: 
comé una nuova natura, una naimna 
cosmica che lo rende. partecife delia 

natura di. tutte le:‘cose, le. quali non 
gli. appariranno più ostili. ma. sorelle: 
Senza:'smarrirsi in una mitica. visio- 

ine: dell'universo, scrive «il .Bulgarini, 
Francesco*ama ;tutto; in tal; modo ..che 
Dio; riflesso ‘in que] tutto. si, sostitui- 

sce ad: ésso nel. rispondere all'amore 
di lui. In: questa; condizione «spiritua- 

a. frate lupo e a-frate fuoco, 
Leggete: il. capitolo: «« Chiara -».. in 

confondibile,. alato, commovente! E il 
libro; volge al suo termine con. i. ca; 

a:Stimmate » (e. di «.So- 

rella morte »- che. sono cuanto di mi: 

:|glipre..l’arte..di Bulgarini poteva dar- 
ci e che l’attento lettore non dimen- 
ticherà più; 

Un San Francesco. concepito così 
vivo e reale -e vicindò. a. noi, con und 
spirito. d'indagine @.con. uno stile. co- 
‘sì nuovo-e aderente. alle ‘esigenze dei 

contemporanei. non c’era stato. anco- 

ra. offerto; i 
> 08) 

| BOMENI60; SULCARINI: -Banio, ‘Spa 
‘cesco — G. B. Paravia — Torino — L. 15. 

senso di frate?nità nuova, nel biso-| 

il 

S
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‘in imodo; (se il vostro abboha- 
: mento nion è stato rinnovato), 
i di rinnovarlo subito per alleg» 

gerire. Fintenso lavoro ammini» 
; strativo di fine d’anno. 

Abbonati, permetteteci di ri» 

cordarvi ‘che desideriamo anche 

| la vostra adesione alla Pia Uniò- 

ne di S. Francesco di Sales fra 

gli Amici del nostro giornale. 

Servitevi del conto corrente 

postale 8-815, Grazie! 

le dovette; ‘trovarsi «Francesco. quando | 
‘rivolse le parole:di raccomandazione | 

I 

| Ministri i) î top edi Bolivia 
presentano le.credenziali al Sorrano 

7 ROMA, 16 sera 
TAN alle: ore 10, la. Maestà del 

Re e Imperatore ha ricevuto, in. u- 
dienza al Quirinale, l’Eccellenza 
signor Zimbei Horikiri, il quale ha 
presentato all’augusto Sovrano le sue 
Lettere, che lo ‘accreditano presso la: 
Real: Corte: in qualità di ambasciatore 
del Giappone. 

Stamane alle ore 10,30 la Maestà 
del Re e ‘Imperatore ha ricevuto in 

udienza nel real palazzo del Quirina- 
le l’Eccellenza, il-signor Bailon Mer- 

‘cado,.j quale ha presentato all'augu- 

sto sovrano le ‘'Letterè che ‘lo accredi- 
tano: presso la. Real Corte in qualità 

di inviato str&ordinario' ‘@** ministro 
plenipotenziario &: Ha repubblica gi 
Bolivia. 

CIN SPAGNA 

Tovar Llorente Sollosegretario 
AM SUA e Propaganda 

‘MADRID, 16 sera 
n Consiglio der Ministri riunitosi 

sotto*‘la ‘presidenza; «del. Capo dello 
Stato ‘ha tha V'altro ‘approvato ‘una 
legge. ella érganizzazione della se- 
zione navale del « Fronte della Gio- 

ventù » e un decreto col quale jl Con- 
sigliere nazionale Anton.Tovar Llo- 
rerte: viene nominato Sottosegretàrio 

per la Stampa e Propaganda. 
Antonio Tovar Llorente è un uomo 

di studio ‘e d'azione. Conta varie 0- 
pere di. filologia classica tra le quali 
un. commento su ‘Orazio, E’. stato 
combattente. . durante la . guerra . di 
«Spagna. Alla «fine. della .guerra spa- 
gnola è stato nominato Consigliere 
della Falange e Direttore Generale 
*iell'inserntimento—professionale-ne:te:. 

cnico, cariche che tuttora ricopre. 

Lai ammissione Inierministeriale 
per. l’alimentazione . 

Li la prirria ‘seduta 

ROMA; . 16 

Ha degl luogo ieri ‘presso la 
sede littoria la prima riunione del 
la Commissione interministeriale 
per. l'alimentazione. istituita dal 
Segretario del Partito Nazionale 
Fascista. per ordine del Duce, 
Erano ‘presenti i Ministri ‘delle 

Finanze, ‘dell'Agricoltura, delle Co- 
municazioni delle Corporazioni, 
degli. Scambi e Valutè. il Sottose. 
‘\gretario di Stato per l’Interno. ed 

ì vice Segretari del P., N, F., Mez 
zasoma e ‘Pascolato. La Commis- 
sione secondo le ‘direttive del: Duce 
ha preso in esame i problemi an- 
nonari. del. momento, La Commis. 
sione interMinisteriale ‘per l'alimen 
tazione si riunirà . di norma ‘ogni 
settimana. 

martello, E-lo Zanussi più tardi fece 
le viste di cascar dale nuvole, sen- 
tendo che sua moglie era stata por- 

tata all'ospedale, La -Tomio quando 
si ‘risentì, :con fatica aveva potuto 
trascinarsi per 3 km, fino a casa, Ai 

le grida dei figlioletti erano accorsi 

i vicini, è ‘subito ‘fu trasportata al 
l'Ospedale, ove le fu praticata la tra 
sfusioné del sansue  prestandosi il 
marito’ stesso. 

La povera dorinia per salvare il ma- 
rito disse che ‘er&à stata irivestita da 
un'automobile, “Però le tracce 
martellate ‘e il ritrovamento del mar. 
tello ‘misero in ‘evidenza la ‘verità ‘e 
il marito ‘fu arrestato, È 

VARIE DALL'ESTERO 
Tenta di ucc: dre ta mon 

e all'ospedale si presta 

per la trasfusione del sangue. 

BELLUNO, 16 sera 
L eltre mattina partivano da. Salce 

diretti ‘a. Belluno; i coniugi Zanussi 
Gino di anni 33-e. Tomio Luigia. di 
Vittorio di anni,.35.: Giunti..a .Prade 
lo. Zanussi. con. un martello che. ave 
va ‘portato con sè «dette. 12.. ‘picchiate 
sul capo: alla Moglie .la quale .trabht 
lò precipitando dal. ponte «alle. cui | 
sponde si trovavano;; A” lora-lo Zanùs- 

si le getto dietro’ la bicicletta .e. il 

Dopo. felici esperimenti il laborato- 
rio chimico di Copenaghen ha: sco- 
petto ‘un ‘nuovo rimedio contro l’e- 

moraggia di sangue. Si tratta dell’ap-' 

ferma istantaneamente l’emor- 

ragia. 
I giornali romeni scrivono che in 

seguito. all'accordo. concluso fra la 
Germania e la Russia il porto rome: 

no di Braila ‘sl Danubio registra ora 
un intenso traffico di transito di mer- 
CL Nélle' ultime settimane numerose 
navi battenti bandiere romena e stra- 
iniere..sono. giunte dalla..Russia cari- 
che di prodotti agricoli e minerari. 

Estero <... . 01-10 
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prezzo che per l’Italia e V'iuiyero, a .mezzo dei rispettivi uffici postali, 

Irà, 

il. 

delle! 

plicazione esterna di un’estratto. di' 
sangue bovino che, 'a contatto col-san- 

| gue, 

{propri stabilimenti,. 

!Le Suore Pallottine 

dono natalizio 
del Pontefice 

CITTA’ DEL.VATICANO, 16 

‘Al prigionieri divguerra giunge 

in occasione delel feste natali 

zie, il paterno saluto. del Pontefice 
con ‘un piccolo dono; L'iniziativa 

di' Pio XII, che; viene attuata a 

mezzo dei Nunziz.e dei Delegati A- 

postolici, ha avuto ît consenso dei 

rispettivi Governi, 

Udienze ‘pontificie 
CITTA* DEL.VATICANO, 16 

Il Santo Padre ha ricevuto “in 
privata udienza: |. 

S. E. il Card, Mercati, Bibliote- 
cario ed Archivista di.S. Romana 
Chiesa; 

S. Em, ..il Card. Marmaggi, Pre- 
fetto della gere ipongregazione del 
Concilio; 

S; Em, il Card. Cremonesi; 
S. E, Mons, Migone, Suo Elemo- 

siniere Segreto; 
S. E. Mons. Arborio, Vescavo di 

Cassano: allo Jonio; 

ai prigionieri di guerra 

Mons. Perugini, Segretario: delle 
‘Lettere Latine, 

Mons. Berti, ‘Canonico’ della Me- 
tropolitàna* in Firenze; 

Si E, Mons. Trocchi, vice Camer. 
lengo di $. Romana Chiesa; I 

il Sac. Francesco Galloni, Supe- 
riore “Generale . dell’ Opera; Pro 
Oriente; 

il Padre Mazzei, 
nerale dei Redentoristi. 

ll 24 dicembre Saero Colo 
presenterà pli auguri al Santo Padre 

CITTA’ DEL VATICANO, 16 
L'udienza, per la’ presentazione 

al Santo -Padre;.degli auguri per le 
Feste Natalizie. e. per il nuovo an-| 
no da parte del Sacro Collegio e 
della Prelatura romana, ‘ava Tmo- 
go alle ‘ore 10 del 24 ‘dicembre. Si 
presumè che il discorso; ‘che’ per la 
circostanza pronuncierà. il Santo 
Padre, sarà radiodiffuso: în lingua 
italiana dalla radio vaticana, 

Consultore ge-| 

ricevute dal Santo Padre 

CITTA’ DEL.VATICANO, 16 
Nella sala del Trono il Santo Pa- 

dré ha-ricevuto la Pia Casa della 
| Carità. di. Sant'Agata. dei. Goti, e 
cioè le. Suore della «Carità, Pallotti. 
ne, che la dirigono e le 52 orfane, 
che sono. nella casa’ stessa ricove- 
‘rate. Il bel gruppo è stato presen- 
tato a Sua Santità da. mons. Tito; 
Trocchi, presidente della Pia Casa, 
‘la quale in.tal modo ha»wvoluto fe- 
steggiare il 2Bennio di Episcopato 
del vice Camerlengo di S, Romana 
Chiesa. 

svolge--liberamente: Îl suo ministero 
CITTA’ DEL VATICANO, ‘16 

L’ Osservatore Romano' pubblica 

da Gerusalemme: «A proposito del. 
le notizie diffuse ‘in questi giorni 
circa S. E. mons. Luigi Barlassi- 

na, Patriarca latino di Gerusalem- 

me ‘ed il suo pastorale Governo, 

siamo in grado di ‘informare che 

il Patriarca continua ad attendere 
liberamente al sacrò ‘ministero ‘ed 
a svolgere la sua: missione nel 

campo affidato ‘allé ‘sue’ cure cor 
quello zelo e quella carità, per cui 

è tanto ‘stimato anche presso le 
attorità ‘è venerato in ogni ceto 
della OR 0, 

| AUTARCHIA E PRODUZIONE 

esame dei più importanti prot 
in tutti i settori della pet eg 

. «ROMA, 16 sera 
Presieduta dal Ministero delle Cor- 

porazioni si è riunita la Corporazio- 
ne della Meccanica, per esaminare la 
situazione e le possibilità di svilup- 
po dei settori della: motorizzazione 

Jdel materiale. mobile ‘e ferrotramvia- 
rio, delle macchine utensili e della u- 
tensileria. Per la motorizzazione; do: 
po un ampia relazione del Vicepresi- 
dente, Cons. Naz; Generale Manni, 
hanno ‘preso la. parola i camerati A- 
cutis, Jacono,:. Pelicella. Manfredini, 
Rizzo, Sartirana. Il Ministro ‘Ricci ha 
riassunto la’ discussione, sottolinean- 
do: { punti’ più importanti del ‘proble- 

o la vastità del 
\egna la. nostra 
ica‘ mon solo per 

esigenze del 
iridustria automobi 
sopperire alle. fut , 
mercato: nazionale a-quelle di na- 
tura, militare, ma ‘pratutto per lo 
incremento” dell'esportazione, Per la 
realizzazione di questo programma, 
oltre ‘alla questione della tipizzazione, 
“dici ccosti, degli. “approvvigioname 
delle materie prime necessarie a pri 

zi convenienti, si impone. un esame, 
di «tutti gli éèlementi ehe concorrono 
alla formazione dei ‘prezzi. A tale 
scopo ha riconosciuta. la necessità 
che tutto il complesso problema della 
politica: della motorizzazione venga 
ulteriormente approfondito da un or- 
gano corporativo, in cui: “siano Tap-| 

presentate: tutte’ le categorte interes- 

:sate. 

Il prob'ema della moforizzazione 
. Dopo le dichiarazioni del Ministro, 
la. Corporazione ha discusso ed ap- 
provato una mozione in cui, dopo al- 
cune considerazioni--sulla situazione 
attuale, si esprimono le seguenti con- 
clusioni: 1) che ‘è fonAementalmente 
necessario divulgate e popolarizzare 
Tantomo!: + 2) ché per ciò che si .ri- 
ferisce all'esportazione è della massi- 
sima importanza, il costo delle mate- 
rie prime ‘è particolarmente: dei pro- 
dotti siderurgici. 

La Corporazione’ poi prospetta - co- 
me questione: preminente: che il pro- 
blema. dello: sviluppo della. motoriz- 

zazione non può: essere risolto con :s0- 
le provvidenze, intese a. facilitare lo 

incremento della produzione e la. di- 
scesa. del costo, ma. basilarmente, con 
un insieme, di armonici. provvedimenti 
ancora più efficaci. di.tali. provviden- 

ze mei riguardi della. diffusione, tra 
i quali quelli più notevoli relativi al 
coordinamenta -del ‘provvedimenti. Je- 
gislativi, politica ‘del carburante (re- 
time.:fiscale, produzione, qualità, s0- 
stituzione con. prodotti 

lretime fiscale nei rapmorti della cir- 
lceolazione di automobili ed autocarri; 

e. rapporti tra. ‘circolazioni stradali 
farroviarie; problema delle materié 

esportazione (costî’ ecc.) ; 
le norme sulle’’assicurazioni ‘automo- 

bilîstiche; org4nizzazione delle: stati- 

stiche automobilistiche i credito atto: 

mobilistiéco ;| regolamento: dei rannor- 

ti economiri tra le.«categoria «interes 

gate ‘all’automobilismo; ‘esame dei 

dell'automobile. Confidando nel supe- 
riore riconoscimento della importan- 
za, ed urgenza, di studiare e risol 
vere il problema. in maniera integra- 
le è sulle basi di una direttiva. su- 
periore: dì svilunno della motorizza- 

zione, indicante le ‘cifre di antomobi- 

li èd autocarri:civili sufficienti a sqn- 
perire ‘in. guerra, alle esicenze della 

difesa, segnala. la ompotunità ché 
sia. affidato «ad «vm comitato cor- 
porativo, comprendente anche ran- 
presentanti. autorevoli. delle ammini. 
strazioni statali. interessate, il. com- 
pito. di esaminnre. nel suo aspetto. in: 
teerale il problema e rapnresentara, 
quindi, a1 Governo. i principi base 
sui quali debba essore risolta. 

Le macohine utensili 
Per le macchine utensili il Vice 

presidente. della Corporazione ha |. 
lustrato la situazione del settore e le 

| sue possibilità: Alla discussione han- 

‘no partecipato numerosi oratori. TI 
Ministro ‘delle Corporazioni, conclu. 
dendo la discussione, ha. messo in 

particolare evidenza come  l’ulteriore 
potenziamento di ‘tale industria. deb- 
ba basarsi sopratutto sull’ingegno €@ 
$ul lavoro italiano, Rendendosi quin- 
di interprete dellé necessità del. set- 
tore, ha prospettato ‘agli industriali 
la  po$sibilità di. ospitare, . presso..i 

gli studenti. che 
intendano completare, durante le va- 

‘canze, la lcro-«istruzione teorica con 
insegnamenti pratici nelle officine. 

autarchici),| 

prime in relazione alle necessità di 
riforma del-| 

vari elementi net. prezzo «di vendità| 

bligatorietà del 

| evitare \evasioni; 

gono le cenni 
sima; 1) Piet 

le im- 
10 a. rendere 

1 per eccezionali pro- 

sat tipo; condizionan- 
Pest médo al parere tecnico 

‘ut ‘organo corporativo competen- 
2) che è necessario stabilire l’ob- 

«marchio di ‘fabbri- 
ca » e di nazionalità, sia quale ga- 
ranzia. del prodotto, sia per -elimina- 
re/la produzione dei materiali. sca- 
deriti; 3) che occorre ed è possibilet 
di' dare impulso alle esportazioni. 

La Corporazione, preso. atto del fer- 
mo: proposito. degli industrisli, di pro- 
seguire..nel. continuo. miglioramento 

portazioni 
occasional 

della produzione, fondendo sempre a 
realizzare una. sensibile. riduzione dei 
Gn prospetta, SOR, con 

le licenze di importazione sia di. mac- 

‘eine. complete ‘the di parti, e rive- 
‘dute Te relative tariffe nel senso di 

2) che siano intro- 
dotte .norme ‘per il collaudo e studia- 

laudo Ufficiale del prodotto di quali: 

«‘porativo permanente lo studio ‘d 

indicate. 

It materiale” fenro-tramviario 
Successivamente, .la. Corporazione è 

materiale mobile ferro-tramviario. 
Alla. relazione del Vice presidente è 

seguita una interessante. discussione. 
E’ stata quindi approvata pure una 

altra mozione, in cui la Corporazio- 
ne della: meccanica,. 
(uale. situazione: dell’imdustria nazio- 
nale costruttrice. di materiale mobile 
ferrotramviario, - 
guenti conclusioni. di massima > 1) 

bena possibile, le posizioni raggiun- 
te, sui Mercati esteri.e. superarie ;. 2) 
che pertanto è indispensabile coordi- 
naré e. disciplinaré ‘le industrie esi 
stenti, onde metterle în ‘grado, oltré- 

qualità. del prodotto,. già. tanto: aD- 
prezzata sui mercati esteri, anche di 
utilizzare : in pieno la capacità. pro- 

duttiva delle attrezzature attuali 
La. Corporazione, preso atto de] pre- 

ciso intento .degli. industriali, di vo- 

cipi organizzativi loro segnalati dal- 
la. Corporazione, 
seguenti conclusioni, di massima: 1) 
di mantenere e rafforzate il più or- 

nè e tendere nel contempo ad un 

‘prodotti; 
la; ‘dispersione’ idelle ‘maestranze è-@dei 
tecnici; 3) “dî dare ‘sempre :maggiore | 

‘ineremento. alle ‘ unificazioni, appog- 
giando. l’opera ‘della + \U.N.L:.>). di 

to. degli: approvvigionamenti; . onde 
-favorire .la. specializzazione delle .sin- 
gole. Ditte subfornitrici; - mentre fa 
voti «che l'’Amministrazione ferrovia» 
ria 
sporre programmi poliennali di co- 

struzione, segnala la necessità di un 
appoggio da parte del’ Governo, ten- 

zioni: 

strazioni esercenti, i costruttori e «gli; 
altri tecnici specializzati per la. pro-; 
gettazione e sperimentazione di nuo- 
vi.tipi di materiale. rotabile e parti: 
colarmente .di locomotive a. vapore 
in vista delle possibilità di esporta: 
zione ;..2)- protezione, integrale. sul 
mercato . interno, dell’ impero e. ‘delle 

alla reale potenzialità produttiva, con 
accordi di prezzo e di condizioni di 
vendita: 4) riisure atte a mettere è& 

disposizione’ delle ditte * costrutrici e 
materie prime occorrenti a condizio- 

Te concorrenti. 
Decide di affidare ad ‘amnposito Comi. 

tato corporativo lo studio dei singo- 
li problemi di massima ackennati. 

L'Intusiria delle ulensiterie. 
Infine la Corporazione ha portato i! 

suo esame. sulla industria delle uten 
silerie, apprevando una mozione, 

te la possibilità e maniera di un col.. 

tà, è. richiesta‘ dell'acquirente; “deeide?l 
‘di affdare ad: apposito Comitato orti 

problemi ed. il ‘controllo, della realiz-| 
zazione migliore delle ‘direttive “sopra | 

passata «ad .esamindre l'industria, del; 

«esaminata. l'at; | 

sì traggono. le..66*, 

che. sia «agcessario, riconquistare, ‘ap-| 

chè «di: mantenere e perfezionare. la ili 

lere per preprio conto seguire i prit-| 

ha. pure tratto’ lei 

sempre maggiore perfezionamento dei 
%) di fare opera‘ per evitare, 

r Le più recenti pubblicazioni 
della 

SOCIETA ANONIMA TIPOGRAFICA | 
‘(FRA CATTOLICI VICENTINI 

Via vnsggtado 1, 1 "VICENZA €. C. Post. N..9-5212 

studiare un. opportuno. concentramen-. 

esamini la possibilità di predi». 

dente -:a realizzare le seguenti condi-. 
1) «collaborazione .tra le Fer.; 

rovie dello :Stato e le altre Ammini-| 

colonie: 3) assegnazione di una quo. 
ta. per la esportazione.. ragcuagliata (È 

ni pari a ‘quelle delle industrie este:! 

| cui, la ii della. meccanica, 

p- | esaminata l'attuale situazione della » 
industria nazionale nel settore della. 

conclude sulle. seguenti ! utensileria, 
direttive di massima: - 1). che, men- 

produzione speciale, è invece opportu- 
no nella produzione di utensilerie 

giore specializzazione, onde realiz: 

duzione dei ‘costi; Q). 

‘sibile’ senza che ne derivi intralcio 

dustrie nazionali; ‘B) che. è possibile 
le quindi necessario sai le; e- 
sposrtzioni: cio iv 2 

ì 

È 

Il Palrianca laino di Gerusalemme 

tre, sarebbe | prematuro farlo per la: 

normali, tendere ‘ad una sempre Mag. |. 

zare ulteriori. progressi tecnici ‘e ri-!, 
che .è necessa: ‘| 

rio controllare l'importazione, ridur-.| 
la gradualmente come è apparso DOs-' 

al rifornimento: di utensilerie alle «in- 

SPOSSATEZZA, MELANCONIA, 

PESANTEZZA AL CAPO, DOLORI 
ALLA' SCHIENA sono indizi di de- 

‘perimento organico generale, Con 
una cura SI. o IPODERMICA 

DIODARSIA 
«SIMONI» 
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| Innumerevoli attestati medici lo 
confermano 

Trovasi in tutte le buone farmacie 

4 Guardatevi dalle imitazioni 

Rifiutate i prodotti cosidetti similari 

cioè. i vari sciroppi iodo fosfo arse. 

nicali .che ‘vi venissero . offerti in 
cambio del Fosfoiodarsin «Simoni ». 

(Deer. Prèf. Padova 2083-1) 

ANNUNZI SANITARI 

+ In, Garagnani 
Specialista Malattie 

Celtiche, Pelle e Tropicali 

BOLOGNA . Via Altabella 7 . Tel, bs 988 
Orario continuo 

dalle 9 alle 2%0- Festivi dalle 9 alle 19 

LO 
|| ESPOSIZIONE DI 
ROMA 

, 0 ® MILIONI 
ji © DI PREMI 

' TUTTI I'PREMI SONO ESENTI 

DA IMPOSTA DI RICCHEZZA MOBILE 
UN. BIGLIETTO 

COSTA LIRE 12 
ua 

Abbonatevi a’ 

I Avvenire dl'Itali 

“ Ferretti 
+ BOLOGNA: - FIRENZE - GENOVA - MILANO - NAPOLI 

FOLOGNA: TORRE ASINELLI 
«| Telef_ 29-075 — 

Soda Centrale MILANO - - Via A, Genta 29 
Tel. 44» 651 - 40.0 40:079' 

- ROMA - TORINO = VENEZIA 
Studietto FERRETTI 

(brevettato) 

96x62 x 78 “7.0; da 

‘mito 

> Maio 

“dio” 

do 

i 

Funge .da scrivania 

ia Scomparti per. dl cala» 

ibni ea ogni oggetto 
; necessario ; allo. stu: 

centrale trovano po- ‘- 
sto le:cartelle, i»di- + 

segni, gli atlanti @... 
gli oggetti di gran 

formato, : 

libreria; è for- ‘ 
di lappositi 

, quaderni, li 

nel. cassetto 

| FATENE REGALO AI VOSTRI! stuDaNmI | | : 
Se avete bisogno dei .miel 
mobili è non potete visi. 

‘tarmi chiedetemi ‘la visita 
del: mio viaggiatore +0 i il 

catalogo della Ditta. 

Cartelliera CELTI. 

cm.’ 190x 86 x'40 

892 

| Libreria DUNIA | schienalino 
cm. :190 x110.x 40 bile. 

Sedia ELVA 

.con sedile gire- 
volé ed alzabile; 

Scrivania LIERNA a doppio piano 

“per scrivere a mano e a macchina 

cm. 106 x 78x78 
mo- 

ganico coordinamento della produzio:|__ 
pi ww 

1 
| 
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I Sacramenti e i Sacramentali 
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(Meditazioni per le giovani) 

In 16.0, pag. 3% >. , ‘L, 10,50 
= Legato alla Bodoniana L. 12,60 

GIULIO. Padre G. $, d. 

LE NOTTI DI $, MARIA MADDALENA PENTENTE 
(Meditazioni), Introduzione e no- 

«te. del Prof... Emilio Piovesan. 

In 16.0, pag, 320 . . L, 12,50 

- ROSCHINI 

INTRODUCTIO BIBLICA — 
Scholarum Theclogicarum usuî 

} ; ‘accommodata, 

| In 80, pag:368,... L. 1890 
ti 

Ai VI ATAF NRE ORE ELLI LI 0 

PARATA 

IL LIBRO 
DEL 

SOLDATO 
Op, in 32, pag. 128 

100,000 esemplari diffusi 
in pochi mesi! 

E' IL RICORDO DEL PARROCO 
AI PARROCCHIANI CHE PARTO 
NO PER SERVIRE LA PATRIA. 

Prezzi: 

. 2lla copia LL. ‘0,75 
Cento copie » 70, 

Legato uso pelle .<, ., n» 

Legato in tela, i. » 
: Legato in pelle fogli oro » 

—— wInvio franco di porto 

Brossura . 



alia 

ile 28 i 
NEZIA 

«conto dell’ingiustizia. 

il paese piccolo offriva. poche ri- 

rnella scamicetta, tutto il suo pecu- 

zione, 
«Eravamo vicini al Natale, e 

Amilcare propose di festeggiare 

LA VECCHIA 
servente 

Quando morì mio padre, ‘an- 
dammo ad abitare in due stan- 
zette basse, sotto un tetto'di la- 

miera sovrastanti al piccolo caffè 
dello zio Rutilio, Vita triste sol- 
cata da una venatura. di rim- 
pianto dal ricordo di passate dol- 
cezze, 

Una isera,. poco dopo che pa- 
pà era) morto, ‘venne un’ acquaz- 
zone ‘tremendo. Nino guardava 
dai vetri, e d’un tratto corse a 
prendere un ombrello verde di te- 
la .ceràta, ‘più grosso di lui. Lo 
trascitò penosamente vicino a 
mia madre, e levando due occhi 
in cui la serenità era già fascia- 
ta, di'mistero, disse tremante nel- 
lo sforzo di comunicare i suoi 
pensitri; — Mamma portalo a 
Nai {Nai era il becchino) chè prov- 
veda! a proteggere la tomba di 
papà! Ls UAR 

Mia madre ruppe in pianto ab- 
bracciandolo. 

Zio Rutilio disse mordendosi i 
baffi. per mascherare la commo- 
zione — ‘Lascialo, sciocchino :— 

E gli tolse l’ombrello. 
Vivemmo di rinunce, ma, senza 

conoscere il disagio, finchè Pietro 
Bocci non aprì il suo caffè. Quan- 
do sorse la nuova bottega, s'ini- 
ziò il periodo più triste della no- 
stra vita. Tutti i clienti a poco 
a'poco ci lasciarono: la mamma 
aveva un viso di stupore ‘doloro- 
so come se non. potesse rendersi 

Zio Rutilio ‘pareva un’anima 
in pena. Allora la mamma cercò 
lavoro per. me che avevo ottenuto 
a-pieni voti la licenza tecnica. 
Ma ottenerlo era un problema: 

sorse, Mia madre si, decise: mise 
nella vecchia ‘valigia portata da 

papà da Orvieto, le cose stretta- 
mente necessarie, raccolse i pochi 

risparmi e partimmo per Milano 

in cerca di lavoro. Veramente Se- 

‘erina, la nostra vecchia serva ci 

aveva scritto dandoci le speranze 
viù vive. Era facilissimo, diceva 

lei trovare del lavoro per la mam- 

ma e per me. Quando l’avessimo 
‘rovato Tina e Nino affidati nel- 
l'assenza alla vecchia Busciò, ci a- 
vrebbero raggiunti. 

In treno: la mamma si nascose 

lio, erano 150 franchi, perchè a- 
veva sentito dire che in ferrovia 

succedevano frequenii.. borseggi. 

To era ammirata del suo .acume e 

oghi tanto ammiccavo furbesca- 

mente alla sua camicetta con l'a- 

ria. di dire — A noi non la fan- 

no! 

Alla stazione c’era Severina ad 

attenderci col fratello Amilcare. 

Amilcare era ‘barbiere e viveva 

con lei in due stanzette nere e lu- 

gubri in via Brembo. 
C1 cedettero l’uso d’una, e ci 

accolsero corn ‘evidente soddisfa- 

l'avvenimento del nostro ‘arrivo! 

andando in trattoria. Mangiam- 

mo agnolotti e carne di. capret- 

to: poi una fetta di panettone. 

Quando, portarono il conto, egli 

lo tese grandiosamente a mia ma- 
degno a 

La mamma pagò senza fiatare. 
Alla vigilia di Natale Severina 

disse ch'era ‘un’ daffario faticoso 
fare il pranzo in casa e tornam- 

mo alla Trattoria. E mamma pa- 

gò nuovamente senza dir parola. 

Poi andammo al cinema di San- 

ta Redegonda e Amilcare si fe- 

ce sull’uscio a scrutare il cielo 

mentre mia madre, provvedeva i 

biglietti. i te: 

Quando uscimmo . convenimmo 

che ci eravamo molto divertiti, 

ma .il peculio della mamma era 

sceso a 80 lire. ENT 

E dell'impiego non una speran- 

za. Mia madre ogni giorno con- 

tava il denaro e tTestringeva 1 

sti 
sa incominciò a guardar- 

la ostilmente. La mattina quan- 

le: spedì, da Parigi, questa lette- 

che ci aveva ceduto, Una sera el- 
la entrò con una risoluzione visi- 
bile sulla faccia. Non poteva per- 
donarci la nostra. povertà. 
°— Senta sor'Eugenia!'— dis. 

se lisciandosi le mani. — Io l’af- 
fitto devo pagarlo intero, Sicco- 
me lei non può aiutarmi, la pre- 
gherei ‘d'un favore. Quando tor- 
no dal lavoro debbo cuocermi la 
minestra ed ho il tempo contato. 
Le dispiace di occuparsene, che 
la tutto il modo di farlo stando 
in casa? 

La mamma la guardò ferma- 
mente, negli occhi, mi guardò, eb- 
be sul dolce viso stupefatto ‘ ùn 
tremito. 
— Va beneT — disse semplice- 

mente. 
E allora quando partivamo per 

l’impiego alla mattina, sentivo la 

voce della nostra vecchia . serva, 

dare gli ordini con una trattenu- 

ta e perfida soddisfazione. 
-— Le ho comperato il lesso — 

oppure — oggi minestra di. pa- 

tate. E lei col. dolce viso contrat- 

to da una pena che sapeva di pas- 
sate e presenti umiliazioni, dice- 

ca con una bassa voce contenuta: 

—: Va bene! i 
Poi non bastò. Allora fu il 

letto lasciato disfatto alla mat- 

tina, perchè la mamma lo rasset- 

tasse con umiliata condiscenden- 
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della nostra antica serva come 
un odio tacito fatto di sofferte 
imposizioni, 
Una sera, giunse con un dito 

fasciato, e quando avemmo fini- 
to di consumare il nostro pranzo, 
ella disse che non poteva lavate 
1 piatti. 
— Lascia! — rispose la mam- 

ma con. le dolci spalle curve come 
a sostenere. il: peso. mortale della 
nostra miseria. 
— Lascia! Facciamo noi! 
Poi a me — Aiutami! Si cinse 

la vita di ‘un grembiule di balla, 
‘mise le mani nella: bacinella, vol- 

se la testa ‘perchè. l’altra non le 

vedesse gli occhi pieni di lacrime. 
Mamma è passata la vita con 

le sue raffiche, con le sue violenti 
emozioni, ma quando è stato ne- 
cessario trovare del. coraggio, io 
ho ripensato a te, che hai servito 
con spirito completo d’umiltà, la 
tua vecchia serva, e ho trovato la 
forza. di sopportare dolori più 
forti del miò cuore. 
Mainma; è scorso il tempo por- 

tando via molte speranze e molte 
illusioni, ma se l'angoscia mi pre- 
me, io rivedo te, davanti alla tua 

vecchia serva, levare due mani 
bagnate da una buia fatica, e 
trovo la forza di sorridere. alla 
mia dura' sorte. 

za: C'era nel modo di trattare 

I] L'omaggio al Duce 
dell’‘“Unda Radio, . 

Al Duce è pervenuto da Como il 
seguente telegramma: 

«Nel vostro nome, Duce, è stato 
oggi, nella città di Volta, ufficial- 
inente aperto lo: stabilimento Unda 
Radio che allinea già nella trincea 
del lavoro oltre 200 operai. Il cuore 
dei dirigenti, dei tecnici, degli îim- 
piegati e delle maestranze ha vi- 
brato. intensamente dì un’unica 
certezza; la certezza che le migliaia 
di apparecchi, che usciranno men- 
silmente dall'Opificic,, faranno udi- 
re presto al popolo italiano e alle 
genti dell'Impero da Voi f nduio, 
la voce possente del Duce, annun- 
ciante la vittoria, — Presidente Un- 
da Radio Ammon; Prefetto; 1rin- 
chero; Federale; Ferrario. 

Bottai inaugura Vanno di attivit 
dell'Accademia di storia 

dell’arte sanitaria 
ROMA, 16 sera 

Tì Ministro dell'Educazione Nazio- 

nàle ha presenziato l'inaugurazione 

presso l'Accademia di Storia dell’arte 

sanitaria in S. Spirito in Sassia del 

Il nuovo Ambasciatore del 

nare 

Giappone, Ecc. Horikiri Zembci 
alla Maestà del Re Imperatore 

presenta le credenziali 

DSSSSNSNNNNNNANSNNSNN NINNA RNNNNNNINNNINNNI NANNI AA 

ventesimo anno accademico. Alla ce- 
rimonia erano presenti il Cardinale 
Caferio  Todeschîni; il. Direttore gene- 
rale della sanità&*pubblica, Petragna- 
ni e ‘altre autorità. 

Il Presidente dell’Accademia | prof. 
Capparoni ha ririgraziato il Ministro 

Bottai per il costante interessamento 

dato agli studi delle arti sanitarie il- 

lustrando i progressi che la storia del- 

la medicina deve al contributo «dell'I 
Ya Malandrini 

SISSNSNISNSNSNSNSNSNNSSNIDNDADA ANA 

talia, 

Dure: sagome di guerra 

Solenni onoranze 

alla saima di Koroscez.. 
| Krek nuovo Ministro 

dell'Istruzione pubblica jugoslava 

BELGRADO, 16 sera 
In sostituzione del defunto dott. Ko- 

roscez è stato nominato Ministro del- 
l'Istruzione Pubblica il dott. Miche- 
le. Krek, Ministro . senza portafoglio 

ed amico politico di Koroscez. Secon- 
do quanto scrive l’ufficioso Wreme, il 
dott. Krek.succederebbe anche a .Kò- 
roscez alla Presidenza del Partito po- 
polare sloveno. 

Intanto la salma del defunto Mini- 
stro dell'Istruzione e Presidente. del 

senato dott. Antonio Koroscez è stata 

con solenne cerimonia portata . dal 

Palazzo del Senato alla stazione. 

Un treno speciale ha poi traspor- 
tato la salma a Lubiana ove martedì 

si svolgeranno le esequie a Spese del- 

lo Stato. 

Aerei americani 

giunti a Manilla 
MANILLA, 16 sera 

Dodici aeroplani dell'Aviazione mi- 

litare americana, provenienti dalle 

basi di California, sono in questi 

giorni giunti Manilla. 
Il numero degli apparecchi da bom- 

bardamento, destinati \alla difesa del 

territorio delle Filippine, è portato 

così a 26. 
— 

Aereo militare americano 

precipitato In mare 
NEW YORK, 16, sera 

Un aeroplano dell'Aviazione milita- 

re americana è precipitato in mare 

durante un volo. di esercitazione. I 

due membri dell'equipaggio sono pe- 

riti, 

Sto leggendo un libro di Gugliel- 

mo Murdoch, stampato, în italia- 

nio, dal Garzanti, un libro sw Cho- 

pîn: semplice, schietto, preciso. Io 

voglio trascrivere, qui, la cronaca 

degli ultimi giorni di Federigo. Il 

25 giugno 1849, Chopin, sentendosi 

oramai perduto. (lo consumava ; la 
tisi) e bramando vivamente di @- 

ver.con sè la diletta sorella Luisa, 

ra: «Se puoi, vieni subito. Sono 
ammalato, e nessun medico mi a- 
iuterà come puoi farlo tu. Se ti 
manca: il denaro, chiedilo in pre- 
stito; ‘quando. starò meglio, guada- 
gnerò facilmente e lo renderò a chi 
di ragione: per ‘il: momento, sono 
troppo al verde per mandarti qual- 
che cosa, I miei amici e tutti quel- 
lì che mì. vogliono bene trovano 
che ‘il miglior rimedio. sarebbe il 
tuo ‘arrivo.. Porta con te la tua 
hambina, Portate aghi e ditale; vi 
darò fazzoletti da ricamare le mie 

cifre, calze da fare e, così, passe- 
réte qualche mese col vostro  vec- 

chîo fratello e zio. Il viaggio è, 0- 

ra, più agevole. Non vi occorre co- 

‘pioso bagaglio. Ci accontenteremo 

di poco. Troverete letto ed alimen- 

ti.... Vi aspetto». 309 

Moribondo 
La. signora Luisa gîunse; ‘ dalla 

do ‘andava al lavoro, le diceva : 

— Metto 1 fagioli sul fuoco. 

Mi ci dà un'occhiata? 

: E la mamma con le 

bianche mise il carbone. sotto la 

pentola di Severina e soffiò sul 

fuoco. 

Nel pomeriggio correvamo. al- 

l’agenzia di.collocamento e 21 re- 

capiti forniti dagli annunci pub- 

blicitari inseriti sui. giornali. Ma 

eravamo così mal vestite, la mam- 

ma ed io che le accoglienze erano, 

glaciali. i di 

Finalmente alla Stigler, il di- 

rettore lesse l’appello angoscioso. 

che si levava dalla nostra um”, 

liata povertà, e mi assunse nel 

magazzino per quindici lire alla; 

settimana. 

Rifacemmo la via con vittorio- 

sa baldanza. — Quindici. lire, 

sono qualcosa! — disse mia ma- 

dre. 9) 

Ma non potevamo pagare l'af- 

fitto a Severina della stanzuccia 

dolci mani!g 

To: ricevessero. € che glielo condu- 

lontana Polonia, ai primi. d'otto- 

bre. Chopin non era più che un'om- 

bra. Moriva, E Luisa :sì mise a pre- 

ar la Madonna perchè il suo po- 

vero fratello morisse da buon cri- 

stiano, Abitavano, a Parigi, pitti. 

me delle persecuzioni. zaristiche, 

molti profughi polacchi, e; ira ‘es- 

si, un sacerdote, Alessandro Jelo- 

wichy; compagno d'infanzia del 

Maestro. Quando costuì seppe del 

rapidissimo peggioramento di Fe- 

derigo, dimenticò certi dissapori 

che avevano raffreddato la loro. a- 

micizìa, e,  presentatost, domandò 

di vedere l’infermo: Lo respinsero 

per tre volte. Ma essendo egli riu- 

scito a informar Chopin della sua 

presenza, Chopin diede ordine che 

sero in camera, T due si strinse- 

ro la mano, commossi. S'intratten- 

nero, quindi, discorrendo. della lo- 

ro -dilettissima e infelicissima  pa- 

tria, delle condizioni degli emigra- 

iti a Parigi, della comune speranza 

i un loro prossimo ritorno lag- 

giù, Mentre lo congedava, Chopin 

regò l'abate di fargli qualche al- 

ces 

no. al letto del morente, Non -osava 
parlargli delle cose di. coscienza, 

non. osava richiamarlo. alla’ realtà 

delle condizioni disperate în cui si 
dibatteva.. ‘Implorava, in. silenzio, 

che Dio ‘toccasse quel nobile cuore 

travolto dai gorghi mondani, E, fi- 

ducioso, attendeva, 

Suppliche a Maria 
Tuito ad un tratto, il 10. ottobre, 

mentre conversavano del pùù e del 

meno, Federigo gli. disse: — Non 

vorrei. morire senza i Sacramenti, 

Ma, bada, unicamente per non dar 
dispiacere alla mamma. .I. sacra- 

menti non li. intendo. più come li 

intendete voialtri.. Per. me, la  con- 

fessione non. è che .* l’effondersi di 

un: cuore: nel: cuor d'un amico; U- 

no sfogo sentimentale. Non un sa- 

cramento, Vedi: io potrei magari 

confessarmi con te, perchè mi vuoi 

bene e perchè ti voglio bene: ma 

non credo affatto che sia necessa- 

rìo ragionar tra noi di peccati, da 

assolvere: ono. Mi capisci? — L'a- 

bate tacque, E raddoppiò, insieme 

a; Luisa, :lé ‘suppliche a Maria, Il 

13 ottobre, si recò da Chopin, nel- 

le prime ore della mattina, Lo tro- 

vò, leggermente migliorato, che fa- 
ceva’ colazione, Gradì una tazza di 
caffè. Chiacchiernrono, E poi: 

Vinse Ja Grazia 
— Senti; Federigo., Oggi, se fos- 

se ancor. vivo, ricorrerebbe l'ono- 
mastiro' del iv povero fratello. Bi- 
sogna che tu mi dia qualchecosa, 
in memoria dì lui, che ti fu tanto 
caro, Qualche cosa.... — E che co- 
sa potrei darti? — Dammi l’anima 
tua —, Chopin si turbò. Si riconcen- 
trò ‘inse stesso. Tacque un minuto 
che all'abate parve un'eternità... Un 
dramma interiore agitò quello spi- 
rito. La Grazia: e le. tenebre lotta- 
rono,..E vinse la- Grazia. Chopin si 
riscosse. E' con un èmpito ‘che gli 
accese d'una fuggevole vampa il 
viso. .consunto, esclamò: — Ah, si! 
Capisco ciò che ‘mì vuoi dire. Eb- 
bene: eccotì anima mia. Prèndi- 
la pure! Sono tanti ‘anni che non 
mi. confesso. Confessami, Rimètti- 
mì in pace con Dio...., 

All’uso polacco 

ira visita, E l'abate, neì giorni suc- 

ressiviz sedè, per lunghe ore, vici- 
nila ad una indescrivibile angoscia. 
Come Arvepo în ricevere quella ca- 

i ultimi giorni di Chopin 
La luminosa pietà di una donna corona coi di- 
‘vini conforti della vera Vita l'agonia di un genio 

ra anima per ricondurla al Signo- 
re? Caddi-in ginocchio e, con tutta 
la energia della mia fede, quidaî: 
«O Dio mio, quest'anima,. quest’a- 
nima benedetta, accoglita Tu!», E 
porsi a Chopin, l’immagine di Ges 
sù Crocifisso. Gli occhì del malato 
si gonfiarono di* pianto. — Credi 
tu? — gli domandai, — Credo. — 
Ma crédi come tua madre ti ha in- 
segnato a credere? — Sì, credo co- 
me m'insegnò la mamma, — E, su- 
biio, collo sguardo fisso sull'imma- 
gine del suo Sulvatore, si confes- 
sò, versando un torrente di lacri- 
me, Gli detti l'assoluzione, E Fede- 

rigo, raggiante . di letizia, volle 
stringermi colle due braccia al se- 
no, secondo, l’uso, polacco... E mi 
disse; — Grasîe, mille grazie, ca- 
tissimo,, Debbo a te se non muoio 
come una bestia..., —, Ed io: Non 
ame lo devi, ma. alla Madonna, 
alla nostra dolce Madonna di Po- 
ionia che ti ha ruccomendato - a 

Gesù e che da Gesù.ti ha oltenuto 
il perdono...» 

Transitus animae 
Trascorse la giornata più calmo. 

Sul crepuscolo, riccminciarono «e 
crisi. Anelava.. Soffocava, Mentre 
Gutmann lo sorreggeva durante un 
accesso violentissimo, Chopin, can 
un: filo di voce, mormorò: — "Ecco, 
adesso, entro în agonia..., — Il me- 
dico ‘gli ‘tastò ‘il polso e pronunziò 
qualche parcla d'incoraggiamento. 
Ma Chopin, con ‘un tono che non 
ammetteva repliche pietose, soggiun- 
ag E° un segnalato favore che 
Dio fa all'uomo svelandogli il mo- 
mento in cui comincia od agenir 
zare: Codesto favore Dio me Vha 
concesso. Non mi disturbate.... 

Due lacrime 
Il 15 ottobre, domenica, ebbe la 

visita d’un’amica soave: Delfina 
Potoka. Le chiese di cantaryli, Ed 
ella gli cantò, scffocata dell'emo- 
zione, due nenie polacche. A_Fede- 
rigo colarono giù, dagli occhì qua- 
si spenti, due lacrime lente... Il 
16, perdette la voce, Non si udiva 
che un rantolo fievcle, Si riprese. 

Parlò.: Sì congedòà da tutti. Ordinò 
che distrugg?:sera i suoi mano- 
scritti incompiuti. AL cader della 
sera, l'agonia estrema lo. assorbì. 

tralto, Federigi:, riavendosi, chiese 

giù. Risorse ancora.’ Desiderò che 
sì ripetessero le Lìtanie, ‘Le seguì 
con un tremito lievissimo delle lab- 
bra. A mezzanotie, la crisi ultima 
precipitò. Gutmann gli teneva una 
mano melle sue mani: — Caro ‘ami- 
co mio,,, — gli disse il morente. Il 
medico, gli domandò se’ soffrisse; 
Non più.... — alitò impercettibil- 
mente la ‘voce ormui inavvertibile, 

Zolla di terra 
E passò. Si udì il sacerdote che,’ 

tra i singhiozzi, ripeteva: — Era 
puro come una lacrima! 

La :‘seppellirono nel camposanto 
del Père-Lachaise, E, dentro la ba- 
ra, gli misero, sul, cuore una zolla 
di terra polacca, che Federigo a- 
veva. portata sempre con sè, 

Tebaldo Pellizzari 

Un legato al Duce 

di 100.000 lire 

ROMA, 16 sera 

La contessa Anna Manin nata Pi- 

gazzi, deceduta’ recentemente in Ra- 

ma, ha nel suo testo disposto nel fa- 

vore del Duce un legato di 100 mila 

lire, Iì Duce, nell'accettare tale lega- 

to, st è compiaciuto ‘otdinare che il 

suo importo venga destinato all’En- 

te Assistenziale di Roma, 
- di 

Un rapporto deli’ Ecc. Nannini 
ai dirigenti agricoli di Piacenza 
SIA PIACENZA, 16 sera 
Ieri mattina è ‘arrivato a Piacenza 

il Sottosegretario per l'Agricoltura e 
le Foreste, ricevuto dalle autorità. 
Egli ‘ha tenùto rapporto, . presso il 

coltori. 

Consiglio . provinciale delle corpora- 

zioni, ai tecnici e ai dirigenti agri- 

VILLE 
sulla riviera del Brenta 

VENEZIA, dicembre 
Carlo Goldoni ci ha lasciato’ in 

tre commedie,’ condite con saporiti 
pettegolezzi e scene vivaci. di .vita 
vissuta, tre autentici capolavori, 
che, attraverso il tenue intreccio, 
descrivono: maestrevolmente i ‘cò. 
stumi decadenti dell’epoca. e la 
sfrenata passione per ogni passa- 
tempo, fra i quali le smanie per 
villeggiatura assunsero  proporzio- 
ni invero esagerate. 

Il piacere di trascorrere’ un pe- 
riodo di tempo più o meno lungo 
in campagna, lontani dal frastuo- 
no delle metropoli, è tradizione 
prettamente italiana. Già i Roma- 
nì provavano la seduzione della 
semplice vita campestre che i no- 
stri grandi poeti del Medio-Evo de- 
cantarono in versi sublimi, ‘unen- 
do la cetra ‘ai migliori pennelli 
del ’400; esaltatori e divini inter- 
preti della natura, Gli ameni sfon- 
di' paesaggistici sui quali risaltano 
i ritratti muliebri, con vivaci con- 

trasti; gli alberi verdi e fronzuti, .i 
dolci pendii e le feraci distese era. 

no invito perenne alla pace. agre- 

ste. 
E a Venezia, più che altrove, 

per. la mancanza quasi assoluta 

di spazii fioriti, sentivasi quest’at- 

trazione; Da ciò nacque il gusto 

per la villeggiatura e, siccome il 

veneziano era avvezzo allo splen- 

dore nella vita ed alla purezza del- 

le linee architettoniche, non con- 

cepiva la campagna, se non Con, 

tornato dal medesimo fasto goduto 

in città, n 
sorsero così nel tardo '400 e nei 

secoli successivi, tutte quelle ville 

monumentali, che tuttora arricchi- 

scono’ il padovano @ il trevigiano, 

ove più facile erano le comunica- 

zioni, seguendo i COrSsì d’acqua 

sfociantìi in laguna. 

Il Brenta, perchè fra i canali 

più comodi a risalire e, perchè 

univa la capitale al centro impor 
tante di Padova, attrasse a sè il 
maggior numero di villeggianti, 

che accorsero in gran numero @ 
svagarsi sulle sue rive, piene di 
pace e d'incanto. Avanzi di tanto 
splendore. sono sparsi in abbon- 

danza lungo îl suo corso, nono- 
stante le vandaliche distruzioni av- 

venute lo scorso secolo, per parte 
di. mani ignoranti e irrispettose 
d’arte, avide solo del lauto guada- 
gno fornito dalle vendite di mate- 
riale prezioso e di abbattute pian- 
te secolari. 
Da Malcontenta a Strà le ville, 

quasi tutte antiche, si susseguono 
assai vicine, Quale doveva essere 
la grandiosità di questa via d’ac- 
qua al tempo del Goldoni, intatta 
nello ‘splendore ininterrotto di. ric- 
che dimore patrizie: e di. parchi 
estesi ed esuberanti di verdura! 

I Signori giungevano ‘in gondo- 
la direttamente alla villa da Vene. 
zia e, quando sì. spostavano con 
ospiti e servidorame, ‘il corteo di 
«burchielli» ‘è. gondole ; presentava 
tale. un colpo d'occhio da lasciare 
profonda impressione su quanti lo 
vedevano nativi e ‘forestieri, non- 
chè sui ‘regnanti spesso’ ospitati 
dalle famiglie patrizie, I «bur- 
chiello» «aveva: dimensioni . superio- 
ri alla gondola con baldacchino al 
centro’ (con termihe' moderno. ca- 
petta), che poteva contenere ‘una 
diecina di persone: A_ poppa € 
prua si poneva il bagaglio e vi 
prendevano posto i domestici gal- 
lonati ed i gondolieri vestiti: di se- 
ta. Era ‘di solito decorato con do- 
rature ad intaglio e così pure il 
baldacchino, ‘chiuso da cortine di 
seta o di velluto dai colori araldi 

no su. 
mento interno era’ spessò arricchi- 
to, specie dal-’600 in poi; da pre- 
giati intarsi o da incastonature di 
avorio e. pietre. dure... Nel secolo 
seguente non mancarono i casset- 
tini per cipria e'belletti, e tante 
altre ‘comédità; indispensabili alla 
mollezza del tempo :ed alla lun- 
ghezza) del. viaggio, che. durava 
parecchie - «ore, malgrado ‘il breve 
tratto da percorrere. 
Come ripeto, i migliori architet- 

ti. venivano chiamati per erigere 
le dimore fastose ed i pittori più 
in voga per decorarle. In tal mo- 
do, per citare soltanto le più im- 
portanti, godiamo tuttora delle li- 
nee sobrie “ed armoniose di Villa 
Foscari a Malcontenta, - di Villa 

PAVIA, 16 sera 
Recentemente è deceduto, 

Lo Felowicky narrò: «Quando|L'ahate Ielmwicky recitò le pre-|festato il desiderio di lasciare al Du- 

Chopin parlò di confessarsi, è0|ghiere in transitu animae. Tutti, |ce il. proprio orologio d'oro, unica 

provai ‘una gioia inesprimibile, u-|in ginocchio, le ripetetano, A un|sua ricchezza, «quale contributo alla 

Lascito di un Parroco al Duce 

in età 

avanzata, nej comune di Ottobiano, 

i] Parroco Don Francesco Carbonio, 

il quale, in punto di morte, ha mani- 

immancabile vittoria delle nostre ar- 

Foscarini a Strà e della. Corner 
nella vicina Piombino, tutte idea- 
te da Andrea Palladio, Inoltre la 
monumentale Villa Pisani, ora 
Nazionale, a Strà, edificata dal 
Preti su progetto del Frigimelica, 
da lui modificato, e molte altre. 

Fra i pittori-affrescatori il Tin- 
toretto lavorò alla Villa Foscarini 
di Mira; il Tiepolo alla Pisani di 
Strà e alla Contarini di Mira, Be- 

nedetto Caliari alla Soranzo di 

il Viatico e l'Qlio Santo, Ricadde mim 

ci -della famiglia, che si ripeteva- 
cuscini e sedili. L’arreda- 

Malcontenta; ‘Jacopo. Guarana ‘al 
la Foscari-Widmann - alla : Riscos- 
sa, in. forma tanto geniale da ‘es- 
sere, per lungo tempo, creduto il 
suo , maestro; G, B. "Tiepolo. “In 
più troviamo qui molte opere del- 
lo Zais, dello Zuccarelli, del ‘Ricci, 
dell’Amigoni e di altra infinità 
schiera di pennelli minori ed igno- 
ti, che lasciarono tuttavia .nobili 
tracce della loro arte, ‘sparsa per 
ogni dove, 

I villeggianti di mobile casato, 
per. proprio diletto e spésso' in 
onore. di illustri ospiti, organizza- 

{Foto Fiorentini) 

La Villa Foscarini a Stra 

vano. piacevoli. riunioni intellettua- 

li e feste di ogni genere. Serenate 

e fiaccolate sul canale; cacce alla 

selvaggina nelle -vieine valli. di 

S. Bruson; recite liriche o dram- 

matiche su teatrini ‘eretti apposi- 

tamente nei. parchi; cavalcate; 

pranzi: fastosi e gite in rumorose 

comitive. .. .. |» Sea 

Per grandiosità 6 sfarzo vanno 

ricordate quelle preparate da Alvi- 

se «Pisani, nella sua villa. di Strà, 

in onore del re di Svezia e le  me- 

morabili dei Contarini a Piazzuo- 

la, per renderne piacevole il sog- 

giorno al Duca di Brunswick, cul- 

minato con una fragorosa batta- 

glia ‘navale ‘combattutasi in larghi 

canali ‘appositamente scavati nel- 

l'immenso parco.  - Bai i 

Ricorderò ancora “la visita. di 

Enrico III di Frarcia ai Foscari_a 

Malcontenta, il soggiorno di Ma- 

ria Amalia principessa di Polonia, 

fidanzata al re delle. Due Sicilie, 

presso i Giovannelli a Noventa e 

quello del. Granduca Leopoldo di 

Toscana, La «Versaglia del Bren- 

ta» talmente affascinò Napoleone, 

ch'egli volle acquistarla. In' segui. 

ta ‘Villa’ Pisani ‘di. Strà' ospitò 

Francesco I, imperatore d’Austria, 

Vittorio Emanuele II, re d’Italia 

e, in tempi, recentissimi, il Duce e 

\Adolfo' Hitler, Carolina Murat, s0- 

rella di Napoleone, volle per sè e 

dimorò per il resto della. sua ‘esi- 

stenza ‘alla Villa Contarini alla 

Mira, ove si trastullò giovanetto, il 

futuro Napoleone III e fu questa 

villa ‘medesima .che piacque’ tanto 

a; Enrico III; durante .il .viaggio, 

ch'egli volle visitarla. 
Ma il declinare della Repubblica 

gettò la sua ombra anche su que- 
sti luoghi. dì riposo e di svago, che 
divennero ben. presto sede d’intri- 
ghi amorosi e politici ‘ed accolsero 
bische clandestine, dove rammolli- 
ti. patrizi sciupavano i resti delle 
ingenti sostanze | 
._La' manìa ' del ‘villeggiare, nel 
700, diventò -così’ acuta, che il 
Lamberti definì ‘ sarcasticamente 
«volteggiatori» quella fitta. schiera 

di persone che faceva professione 

tra e Carlo Goldoni scriveva, nel 
1761, nel prologo ‘della sua trilo- 
gia: . ; 

« Ma qual’esempio fra di noi vegelamo 

« Di smanie, che più d’uno a Gelirare 

« Guidano, pel desio di ville®giare ». 

<.. |. ‘Angelo Cipollato 
————————_—————6@—@m ge ———mm6T———_— 

Il Deerelo sugli’ Istituti: ospitaliri - 
; ROMA, 16 sera 

La Gazzetta Ufficiale: pubblica un 

decreto, in base al quale gl’ Istituti 
ospitalieri di Milano sono mobilitati 

civilmente. 1) Giornale Ufficiale  pub- 
blica anche un decreto. relativo allo 

inquadramento sindacale. dei Consor- 
zi di bonifica e ‘dei rispettivi dipen- 

Fiesso; lo Zelotti e il Franco alla denti. 

di passare da una riunione all’al- 
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REDAZIONE 
VIA TREPPO N, d° 

L’AVVENIRE D’ITALIA 17 Dicembre 1940 
TZ 

TELEFONO 
T NUMERO 700 

Domani sarà il 5.0 annuale della 
Giornaia della Fede, Il 18 dicem- 
bre 1935 le spose italiane, con ge- 
neroso e patriottico gesto, offrivano 
alla Patria l’anello nuziale. 
. La storica data verrà ricordata 
in tutta Italia con particolari ma- 
nifestazioni, 

Il Fascio Femminile deporrà una 
corona d’alloro nel tempietto dei 
Caduti, sotto la Loggia di S. Gio- 
vanni, 

Nelle Sedi dei Gruppi Rionali sa- 
ranno raccolte offerte ai doni na- 

7 talizi per i feriti in guerra e cor- 
redi per le culle povere. 
Le Donne fasciste si. recheranno i- 
noltre negli Ospedali militari. Por- 
teranno agli ammalati dolci, siga- 
rette ed altri conforti. 

Il 18 dicembre inizierà, pure la 
sua attività nell’anno XIX l’Istitu- 
to di Cultura Fascista, ; 

L'inaugurazione, avverrà, doma- 
nì alle 17, nella grande Sala del- 
la; Casa Littoria, 

Scuola di 
La conferenza del prof. Arena 

su le meraviglie dell’ Universo 

Domenica sera, nonostante il fred- 
do pungénte, numerosissimo e distin- 
to pubblito accorse nella sala di via 
Treppo, per. ascoltàre la conferenza 
del prof. comm. mons. Arena su: 
« Le meraviglie dell'Universo ». 
Egli ha presentato la costruzione 

dell'Universo, secondo le ultime sco- 

perte della Scienza. Nel secolo pas- 
| sato, gli Scienziati, alle. prime sco- 
perte, credettore avere svelato il mi- 

stero © alcuni credettero avere aboli- 
to Dio. Apprefondendo le ricerche, es- 
si riscontrarono non svelato ma mol. 
tiplicato: il mistero. Una ‘parte di 
scienziati, quelli materialisti, dispera- 
rono trovare e dare la spiegazione 
della costruzione dell'Universo, i pes- 
simisti. Invece una parte di scienzia- 
ti, ad es. Marconi, afferma la spiega- 
zione» dell'Universo nel concetto fon- 
damentale di Dio creatore e coriser- 
vatore, cioè nella Divina Provviden* 
za. ; ; 

Il prof. Arena ha riferito le ultime 
scoperte e teorie nei vari campi; nei 
mondi delle stelle, nei fenomeni del 
nostro mondo, nel mondò «dell’àtomo 
il quale è un compendio e modello 
dell'Universo. Filosofia .e teologia, e- 
gli ha affermato, .che' Universo ven- 
ne preparato da Dio propriamente 
per l'Uomo, per il suo 'progresso e 
sua civiltà. Fede e Scienza avverto- 
no, che il nostro Mondo avrà fine; 
però anche allora si rivelerà la fina- 
lità posta nelle cose dalla Provviden- 
za per il bene dell'Uomo.’ L'oratore 

‘ ha concluso con gli alati accenti del 

poeta vicentino Zanella nella mira- 
bile « Conchiglia fossile »: 

Compiute le sorti, 
* allora dei cièli — 
nei lucidi porti 
la terra. si ‘cèli,. 
e attenta: sull’àncora 
il cenno divino 
per Nuovo: cammino. 

cultura cattolica 

{no contro il «Liguria, per lo scarto 

#.{yesì è stata impresa onorevole, Di 

CRONACA DI UDINE 
La Giornata della Fede! 

iraccolta volontaria in favore della 
| Casa pro Domestica. Anche il Co- 
mitato aveva fatta la sua prima 

so scopo. La bella adunanza ebbe 
fine con una commovente funzione 
0 -ggnn nella Cappella dell’Isti- 
uto, 

Istituto Naz. di Cultura Fascista 
Mercoledì 18, si riaprirà l’anno 

didattico aell’Istituto di Cultura fa- 
scista. L’inaugurazione sarà alle 
ore 17, nella Casa Littoria, 

Importante incarico 
al Dott. Sansoni 

Il Segretario Provinciale dell’Arti 
gianato Provinciale friulano :dott. G. 
Sansoni, pur conservando ‘l’attuale 
incarico, ha assunto in data odierna 
la reggenza della. Federazione Arti- 
giana per l'Emilia e la Romagna, 
nonchè la reggenza della Segreteria 
provinciale: dell'Artigianato di Bolo- 
gna. 

Domestica infedele 
La signora Novelli Lia in Castagno- 

nunziò un. furto di L..200. Delicate 
indagini hanno messo in luce il la- 
dro che è Palma Celsa di amni-17 da 
Feletto Umberto, domestica presso la 
signora Castagnoli. 

Sotto zero! 
Dicembre è veramente rigido! Il 

freddo è Acuto; la temperatura è sot- 
to. zero. Ieri mattina il termometro 
sotto' la Loggia Municipale segnava 7 
gradi e mezzo. ; vu 

Mortale caduta dalla bicicletta 
Un incidente di mortali conseguen- 

ze è avvenuto sabato sera in via Ci- 
vidale. 
Sturmar Ermenegildo di anni 29, un 

pò alticcio, in- bicicletta entrava in 
città, Improvvisamente è ‘caduto bat 

tendo’ il’ capo sulla strada. 
Trasportato: urgentemente all'Ospe-i 

dale di via Procchiuso, lo Sturmar è 
deceduto per commozione. celebrale, 

(Sport: 
Un’onorevole partita 

Liguria-Udinese 3-2 

L'Udinese. ha. perduto. a. Corniglia- 

minimo di tre a due, Perdere per ui 
solo punto contro ij rossi-neri geno- 

offerta di «un mattone» per lo stes- || 

li abitante in Udine, via Sacile, de- | 

ke (Corn Vintervento dell’Ispettrice Pro- 

| ticolarmente la prof. Biasutti, 

tn sara 

Bollettino demografico 
Raspano unito ai suoi sacerdoti e 

15-16 Dicembre 1940-XIX al corpo insegnante nella festa di S, 
} Lucia, patrona del’paese, con l’au- 

7 RASPANO 
XXV del Parroco 
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NATI 8 sterità richiesta dall'ora presente La 
MORTI i : onorato il XXV di sacerdozio del suo 

i Vicario D. Osvaldo Della Negra. E’ 
MATRIMONI 6 stato una Comunione. davvero genera- 

le, Alla chiesa è stato offerto in o- 
Riassunto settimanale dal maggio ‘al festeggiato un ‘artistico 0- 

stensorio. Folla di fedeli ha assistito 
alla S. Messa solenne e .al Te Deum 
di ringraziamento, Al discorso sul sae- 
cerdozio cattolico del rev. don Dome- 
nico Forte, missionario degli .emi- 
granti, al telegramma dél S. Padre 
agli auguri pervenuti da S. E. l'Ar- 
civescovo, dalle autorità politiche del 
Comune, dalle Ass, Catt. locali e dal 
paese tutto, il festeggiato ha risposto 
commosso rivolgetido un pensiero 
pae agli emigranti e soldati combat- 

nti, 

9 al 15 Dicembre: 

NATI 26 
MORTI 38 
MATRIMONI. 14 
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Stato civile 
Nati legittimi: Peresson Gino (1 na- 

to) di Erminio e di Bassi Vaniglia. 
Pino Renato (1. nato) di Gabriele Ge- 
lindo. e Conte Elena; Zurlo Giuliano 
(1 nato) di Francesco e di Stecca, El. 

da; Modotti Attilio (3 nato) di Edoar- 

Il Vescovo. a. .ugugnana 

, Domenica prossimà, 22 corr. l’Ecc. 
il Vescuvo sarà nella Parrocchia di 

do e di Lorenzini Genoveffa; Noale L è ; pato i SPA ugugnana, per la consacrazione del- 
Sergio (3 nato) di Giordano e di Viz-| ROS ni futt Maria. i la Campana maggiore dono ge 

neroso della Signora Gasparini — è 
per l’amministrazione della S., Cre- 

sima. 

Le funzioni avranno luogo col se- 
guente orario: Ore 10, Consacrazione 
della Campana; Ore 10,30, S. Messa 
solenne; Ore 11,30; Amministrazione 
della, Cresima. 3 

La Cresima in Episcopio 

Siamo autorizzati a render noto ché 
l'Ecc. il Vescovo amministrerà la S. 
Cresima nel giorno 26 dicembre, in 

n Episcopio, alle ore 11,30 precise. 
‘ Morti: Pordenone Noemi fu Fede-! [La iman | È VARO. di alal atei: Ferartoni AN Settimana della Giovane solen 

na ved. Asquini di fu Angelo di anni. Nemente inaugurata dal Vescovo 
83 commerciante : Cimo.ino Renato dij Domenica, nel pomeriggio, la gio- 

Giuseppe di giorni 4; Angeli Franco! ventà femminile della nostra città 
‘di Riccardo di giorni 8, si è raccolta in Duomo per l’apertu- 

Ta della Settimana della Giovane, la 
cui attesa si era fatta sempre più 
viva. 

La funzione religiosa si è aperta 
con la recita del S. Rosario. Quindi 
venne cantato il Veni Creator, per im: 
plorare dal Cielo le benedizioni sui 
lavori della Settimana. 

L’Ecc. il Vescovo ha poi pronuncia- 
to un paterno discorso di circostanza, 
dimostrando le necessità spirituali o- 

Pubblicazioni di matrimonio: 5 — 
Michelutti Giuseppe sottufficiale R. E. 

con Zilli Laura casalinga; Mongiat 
| Pietro insegnante con De Faccio Gra- 
ziella: Zompicchiatti Giovanni Battista 

‘agricoltore con De Petri Annetta tessi-: 
| trice; Crippa Pietro autista con Tri- 
ches Attilia casalinga; De Gennaro 
Silvio con Compassi .Angelina. 
Matrimoni: Martelossi Giovanni fa- 

legname, con Tornasole Olimpia sar- 
ta De Battistis Luigi studente con Za- 

dussi Teresa casalinga. 

DALLA PROVNCI 
CIVIDALE 

La novena del S. Natale 

Si è iniziata oggi in Duomo la no- 
vena per la festa del S. Natale. Nu- 
nostante l’ora mattutina e l’intenso 
freddo, molti erano i fedeli accorsi. 

La predicazione è tenuta dal Decano 
mons, dott, cav, uff. Leiva; la Messa 

viene celebrata. da mons, cav, Petri. 
cig. 

. Corso di Economia domestica 

Si è chiuso ieri il 10 cotso € si è 
inaugurato il 2.0 «di Economia dome 
stica, istituito dalla Gil femminile. 

Tosti 8 guide per i giovan 
di Azione Cattolica 

La Presidenza Diocesana délla Gio- 
Ì ili TEMI ventù Maschile ‘di A. C. ,avverte i 

La cerimonia si è svolta in dmue!parroci e i dirigenti delle Associazio- 
aule delle Scuole Elementari, al'a ‘ni che è arrivato il secondo quantità- 
presenza di tutte le Gerarchie locali tivo di testi per effettivi e per aspi- 

SEC RTT o ARTO Re, È PrO ranti. Sono'.pure. arrivatè le interes- 
vinciale della Gil prof. Biasutti. Es- | santissime «Guide», i 

sa ha elogiato quanti hanno coope-| sj richiedono, anticipando l’impor- 
rato per questa benefica istituzione to, presso la sede dell'A. C. a Por. 
ed ha spronato le allieve a prosegui- denone ,o a Portogruaro presso la 
re in questi utili Corsi. La comandan- Curia Vescovile, 
te della Gil femminile maestra To. | 

niutti ha ringraziato "e autorità, par- La terza lezione. 
i: ; al corso di coltura sindacale 

Nelle Società operaie 

Si sono Svolte ieri elezioni parziali } Presenti un numeroso stuolo di di. 
mostra, che nella compagine bianco- Nl foltissimo e distinto pubblico ha mp 

o nera è subentrato: un po’ ‘di fiducia . ascoltato con vivissima: attenzione la 

‘nella Società Omeraia di M. S. Sono 
stati eletti Presidente il dott. cav. uff 

‘Tigenti sindacali delle varie industrie 
pordenonesi e dei dintorni, è statal 

esposizione.-dotta, chiara e calda del 
prof, comm. mons. Arena, in fine ap- 
plaudito caldamente. nh 

La conferenza di. domenica 
Domenica, alle. ore 17,30, Villustre 

versità di Pisa parlerà di « Un. gran- 
de Papa del Secolo, XV ». Ingresso 
libero. ‘ pa . 

Nel Tempio Ossatio 
Festa di San Nicolò 

Domenica la. parrocchia del Tem- 

pio Ossario ha vissuto una bella 

; “giornata spirituale per la festa del ti- 
tolare S. Nicolò. Alle ore 10 è stata 
Messa solenne celebrata da Mons. 
Miniger. Un coro di bambini della 

prof. comm. G. R. Picotti' della Uni.Ji 

nei propri mezzi e si è ridestata. de- 

cisa volontà, 
. Noi avevamo -<preveduta .la partita 
onorevole di Cornigliano; tuttavia in- 
.sistiamo .a. dire che. bisogna, anco- 

Ta, farsi ancora. avanti, 
Va ‘bene perdere scon. l’onore. delle 

‘armi, ma per riscattare le ultime in- 
felici’ esibizioni bisogna ritornare .al- 
la; vittoria, LATI 

Il risultato di--Genova: ha. sollevato 
un po’ il morale in casa udinese, Tut- 
ti provedevano «botte da orbi»; inve- 
ce ‘il manipolo di D'Odorico ‘ha  te- 
nuto baldanzosamente testa allo squa- 
drone del Profumo, Signoretto, Pisa- 
no ecc. 
«Ai calciatori friulani la nostra am: 
mirazione per l’ardore profuso nel- 
l'ardua baltaglia di Cornigliano, 

‘ Spesso gli attaccanti friulani hau- 
no messo a repentaglio la rete di 

Profumo. La loro minaccia è stata co- 

i c0, Rizzi Alfonso, Stringher 

tenuta nel salone della Delegazione 
di zona dei Sindacati Fascisti: lavo- 
ratori dell'Industria, la terza lezione 
del corso di cultura sindacale. Ha 

i parlato con dotta e precisa parola lo 
squadrista prof. Amerigo Cerea, vice 

preside del R. Liceo Scientifico, sul 
tema: «Principi di economia politica 

' Economia liberale, socialista e cor. 
porativa». 

Giuseppe Mulloni; Consiglieri Bertuz- 
zi Elia, Cattarossi Luigi, Miani Fran: 

Marca; 

Lindai Cernettig Luigi, Cirant Anto- 

nio, Fabris Aleardo, Moriandini Leo- 
ne, Vanon Cesare, 

Bachicultori premiati . 

Per il concorso bandito dell'Unione 
Provinciale. degli Agricoltori, per il 
miglioramento della. bachicoltura, nel- 
la Casa del Littorio si è svolta la 

‘cerimonia dei premi ai concorrenti, 
consistenti in diploma e lire 100, 0 

L. 150, 
A questa significativa cerimonia 

presenziavano tutte le Autorità e Di. 
rigenti dell’Unione Provinciale Agri 
coltura, 

L’omaggio degli Azzurri al Cippo 

di Usago dove l'Atlantico Rovis e 

i suoi compagni trovarono glo. 

riosa morte 

Domenica mattina, sulla collina di 
Usago, in quel di Travesio, è stato 
‘ausieramente ricordato, a cura degli 
«azzurri, del nostro Aeroporto «Pa» 
gliano e Gorn, il terzo annuale del. 
la sciagura aerea colà avvenuta il 14 

SACILE. 
Parrocchia, diretto dal Rev. Don. A. 
Perosi. ha cantato, in modo magnifi- 
co, la Messa del Caudana. 

Ne] pomeriggio è stata la consegna 

delle tessere agli ascritti dell'Azione 

stante, Inoltre i difensori udinesi.han 
no fatto del loro megiio per argina- 
te l’irruenza del «Liguria» protesc 
con ‘ogni energia e mezzo all’auspica- 
ta vittoria. x 

Imprese ladresche 

Ignoti ladri hanno visitato le abita- 
zioni di De Marco Domenico e di 
Brisot Lorenzo e Domenico, site in 

S. Giovanni di Livenza. 
Cattolica, Il rag. A. Barsanti ha tenu- 

to un elevato discorso. E’ stata con- 

segnata la tessera «in memoriam » 

al tenente Sandro Sandri, caduto in 
Albania. 

Indi sono stati Vesneri solenni e il 

canto del Missus. Alle funzioni ha 

assistito sempre folla di fedeli. 

-I bianco-neri sono stati più volte 
applanditi per il loro gioco rapido 
e generoso. La nostra squadra ha ia- 
sciato “un'ottima ‘impressione ‘a (Ge-| 

nova. 
Ecce alcune note di cronaca: al 5.0! 

minuto Bollano, elusa la difesa udì. | 
nese, segna per il Liguria, al 30,0 mi.| 
nuto Gallo carica in malo modo Ma 
gni arbitro concede il rigore che 

Stella ‘tramuta in ‘punto, Al. 36.0 mi. 
nuto D’'Odorico segna per l'Udinese. 

Nella ripresa nuovamente D'Odori- 

co al 12.0 minuto segna il pareggio 

Un minuto dopo però il Liguria vie. 

ne in vantaggio per merito. di Me- 
roni. i 

Arbitro Pizziolo, 

Nella Prima Divisione 

I risultati di ieri 

Codroipo-Pordenone 2-2. 
Spilimbergo-Cormons 1-2. 
Udinese B-Tricesimo 4-1, 
Pro Gorizia P..Valvasone 0 a 54 
Cervignano-Cividale 1 a 1 

—_— —— -— 

Nell Opera di Protezione della forno 
Don Carlo De Nardi al: Ritrovo 
Una bella festa festa di anime e 

di cuori s'è svolta Domenica 15 
corr. al nostro Ritrovo festivo per. 

domestiche. Venne per una visita 

e per dire una parola, come sa dir- 

la lui a quelle anime, il Rev.do 
Don Carlo De Nardi, Arciprete di 

Francenigo, Direttore del periodico 
mensile «L'Immacolata Gi Lour- 
des» ed apostolo infaticabile della 
domestiche. Erano convenuti nel- 

l'ampia Sala di S. Spirito oltre 

duecento ragazze in servizio nella 

nostra Città, con la Presidenza del- 

l'Opera di Protezione, il Rev.mo 

Mons. Bosco Assistente ed il Reve- 

Nell’abitazione di De Marco i ma- 

landrini si sono impadroniti di circa 
quattromila lire e di qualche oggetto 
prezioso. 
Più fortunati sono stati i fratelli 

Brisot, nell’abitazione dei quali non’ 
mancarono che qualche centinaio di 
lire e alcuni oggetti d’oro. I ladri 
probabilmente disturbati da qualcurio 
che usciva dalla stalla, dove i fami- 
liari erano riuniti a recitare il. S. 

‘| Rosario, dovettero allontanarsi preci. 
pitosamente senza poter mettere le 

mani su una somma rilevante destina- 

‘ta al pagamento del fitto del podere. 
I furti sono stati immediatamente 

denunciati all’ autorità competente 
che ha aperto ubito le indagini, 

SEDILISO 
Festa di S. Lucia 

Anche quest'anno la festa di Santa 
Lucia è stata celebrata con grande 
solennità e sopratutto con caldo 
slancio di fede, 
‘Molti. al mattino, i fedeli che si 

sono. accostati a.la Mensa Eucaristi- 

renàissimo Don Paolino Urtovic, 

Catechista. Presentato al folto u- 

ditorio dall’Ass, Eccl. il rev. Don 

Carlo De Nardi intrattenne quelle 

giovani con un appassionato di- 

scorso, ripetutamente applaudito 

Ha parlato dell’assillante problema 

della domestica dal punto di vista 

morale, religioso e sociale. Infine 
Ogni occorrenza, presso: 

ha accennato alla nobile iniziativa 

della «Casa per la domestica» Di 
, 

quest'opera nuova eà originale s°è L ORTO AGRARIO 1 

ormai diffusamente i pro a TT) UDINE 

sapa, esotica, 12% 1 (GASPARINI - DONE 
La conferenza ecn frequenti ed 

opportuni episodi, ha suscitato vi- | Cn DRG A 

d entusiasmo nelle presenti. Per È, Na Savorgnana 25 dll Da U 

iniziativa spontanea, si fece. una | Erotic RT 
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ca. La bella chiesa, parata a festa, è 
stata gremita durante le solenni fun- 
zioni, alla Messa solenne in canto, 

celebrata dal M. D. don Podrecca, 
parroco di Coseano, con l’assistenza 
del Clero dela zona e ai Vesperi e 
alla Processione imponente per deco- 
ro, stuolo di sacerdoti convenuti € 
per la partecipazione totalitaria di 
tutte le ‘Associazioni di A. C., orga- 
nizzazioni réligiose.e di tutto il popo- 
lo: notata. la presenza devota ed edi- 
ficante di una gran massa di uomini 

e di militi e l'intervento di numerosi 
forestieri, 

Oratoré della giornata è stato il M. timata, secondo le disposizioni supe ; 

R. dot Podrecca, Il pittoresco centro 
di Sedilis è stato animato per tutta 

la giornata intorno a caratteristici e 
festosi chioschi della sagra. 

dicembre 1937, con. un affettuoso 
omaggio alla memoria dei componen. 

ti l’eroico equipaggio: il maggiore 
pilota atlantico Umberto Rovis e i 
sergenti maggiori Baggio e Miragoli. 

Alle ore 10, attorno al marmoreo 
cippo, si sono riuniti il col. Sala, co- 
mandante l’Aeoroporto, il col. Altan, 
Comandante il 18.0. Stormo B, T., 
giunti da Pordenone unitamente &l 

una numerosa rappresentanza di uf- 
ficiali e di avieri dell'Arma Azzurra, 
il Podestà ed il Segretario del Fascio 
di Travesio. un ufficiale in rappre- 

sentanza del reparto, el. 17.0 Iante- 
ria di stanza in quella zona, e nu- 

merosi abitanti del luogo, - 
Dopo la deposizione di due corone 

d'alloro, una dell'Aeroporto e l’altra 
del Comune e del Fascio di Travesio, 
il. cappellano dell’Aeronautica, prof. 
cav, don Pasa, ha recitato le preghie- 

re in suffragio dei defunti, seguite 
in religioso raccoglimento da tutti i 

presenti. Quindi con l'appello fasci- 
sta dei tre Caduti fatto dal col. Sa- 
la, la rievocazione si è conclusa, 

Un applaudito ‘concerto della 
Banda del « Saluzzo Cavalleria» 

Nel pomeriggio di domenica, in 
piazza Cavour, la banda del Reggi 
merto Saluzzo Cavalleria, ha tenuto 
sotto la. direzione del maestro setg. 
‘magg. Felice D'Amico, un coricetta, 
svolgendo ‘uno scelto programma di 
musica dei mig'iori compositori ita- 
liani. Con il Comandante e numerosi 

| ufficiali e cavalleggeri del Reggimen- 
‘to, era presente una folla di cittadini 

che ha vivamente applaudito gli otti- 
i mi esecutori e i] valoroso maestro. 

La distribuzione 

delle carte annonarie 

ll Municipio comunica: E’ stata ul- 

riori la intestazione delle nuove car- 
te annonarie tipo «Scarlatto Libia». 

POLA, dicembre 
La mostra Istriana di arti e tra- 

dizioni popolari, magnificamente 
organizzata dal nostro Dopolavo- 
ro, vuole illustrare la vita intima 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
. (DIOCESI DI CONCORDIA) 

PORTOGRUARO 
dierne della’ nostra gioventù ed ‘i 
frutti, che da questo corso di confe- 
fenze, copiusi germoglieranno a co- 
mune vantaggio. 
Dopo le parole del Vescovo, imo de. 

gli oratori designati ha porto il sa- 
luto alle mumerosissime convenute. 
La benedizione Etcaristica ha quindi 
chiuso la funzione d’apertura. 

feri mattina, lunedì, nei sifigoli cor. 

si, distinti per categoria, si è svolta 
la. prima lezione, alla quale hanno 
partecipato un consolante riumero di 
giovani. Come abbiamo già seritto, le 
lezioni dureranno l’intera settimana e 
la chiusura solenne avrà luogo dé- 
meéenica prossima. 

La mostra del corredino 
* 

E’ stata aperta al pubblico — nel: 
la Gasa del Fascio — la Mostra del 
Corredino, organizziàata dalla G.L.L. 
con la collaborazione del Fascio fem- 
minile. La Mostra è aperta al pub- 
geo tutti i giorni, dalle ore 16 al- 
le 18. 

Il Concerto di questa sera 

Questa sera, martedì 17; il violini. 
sta Riccardo Bregola, darà inizio al» 
la serie dei concerti. Il noma dell’ar- 
tista, la tradizionale serietà dei Con- 
certi organizzati dal Dopolavoro Pro- 
vinciale, la mitezza del prezzo del 
biglietto, sono elementi che contri- 
buiscono ad un assicurato snecesso. 

PORDENONE 
al domicilio delle famiglie, ritirando 
le firme di ricevuta, Dette consegne 
saranno ultimate entro il 25 corrente 

Con' avviso successivo saranno date 
le istruzioni per le prenotazioni e i 
prelevamenti dei generi con le nuo 
ve carte, 

Otto sotto zero 

di un piccolo ramo della stirpe 
italica; l’'Istria nobilissima, decoro 
ed ornamento dell’Impero, com? 
la chiamava Cassiodoro. Essa in- 
fatti ha tutta una tradizione che 
potremmo dire veramente romana. 

E per circoscrivere questo  pas- 
sato. sempre nelle costumanze è 
manifestazioni popolari. vediamo 
che’ anche oggi i vasi ‘di terracot- 
ta, che si usano in Istria, sono 
uguali alle «ollae» latine, anche 
le lucerne. ad olio delle nostre 
campagne sono ancora identiche 
alle lucerne romane; perfino le 
scuri dei nostri contadini hanno 
la forma della scure del littorio. 

Il riflesso delle costumanze ro: 
mane rivive ‘nella celebrazione ‘che 
diremo quasi del Natale di Roma 

quando le ultime giornate d’aprile 

vénivano salutate con canti popo- 
lari e i giovani portavano alle ca- 
se delle tagazze il ramo adorno di 

fiori, quando Je donne accompa- 
gnavano il feretro avvolte in tap- 

eti oscuri piangendo e gridando 
e virtù del defunto, sulle tombe 
deponevano pane, formaggio, fo- 

caccie e vino; cenavano sui sepol- 
cri imitando le epule romane, e 

nella notte ‘del primo novembre 
accendevano sui cimiteri le lucer- 

ne quasi a continuare le lumina- 

rie: delle notti cristiane delle cata- 
combè. 

A giugno s’accendono ancora i 
fuochi nella notte di S, Giovanni 
come nelle antiche feste di Silvano 
e di Pale; anche le antiche ceri 

monie di Cerere » delle teorie am- 

tarvali sostituite dalle nostre ro- 
gazioni, mantengono ancora certi 

ne' dove. sacerdoti, pescatori, agri- 

coltori vanno a cavallo e nella s0 
sta lunga del mezzogiorno pranza- 

no sull’erba e poi coprono le cro- 

ci e stendardi di fiori, di frasche e 

di spighe. } 
E all’impronta romana seguiva 

più tardi quella veneta col suo ac- 

cento dialettale, coi suoi usi, co- 
stumi che ricordano le orme pro 

fonde della Serenissima nelle. fe- 
ste sempre solenni di S. Marco a 

Rovigno, di S. Giorgio a Pirano, 
della Madonna della Salute ‘in tut- 
ta ‘l'Istria. 

Il leon di S. Marco dal Vangelo 
aperto ed anche chiuso diventa 
l'emblema comune che si  riscon- 
tra. sulle arcate delle basiliche di 
Parenzo e di Pola, sulle torri dei 

Anche in questo inizio d'inverno, 1! 
freddo... minacia di rinnovare lè pro- 
dezze dello scorso anno. Infatti si fa | 
sentire pungente, favorito anche dal 
tempo sereno, in città ed in tutta la 

zona. Nalia notte tra domenica e li- 
nedì, la colonna termometrica, del. 
l'osservatorio della R. Scuola di Av- 
viamento, ha segnato un minimo di 
otto sotto zero, mentre nel corso di 
tutta Ja giornata di ieri non è riu. 
scita a risalire oltre uno sotto zero. 

Il ghiaccio... ha assediato le adia- 
cenze delle fontane e ha steso dei 

piccoli campi di pattinaggio nei fos- 
sati, ma finorà, per fortuna, non ci 
sono. da segnalare sfortunati. sdruic- 
cioloni, 

De Silvestri della G.I.L. di Osop- 

po vince la corsa ciclo campestre 

della G.l:L, 

Ne) pomeriggio di domenica, pro- 
mossa dal Comando Federale della 
GIL ed organizzata da quello locale, 
si è svolta l'attesa gara di corsa ci- 
clo-campestre, Al «via» ai concorren- 
ti, dato sullo stradale di fronte la 
Casa della GIL, dal vice Comandante 
della GIL pordenonese, cent, Favarò, 
era presente anche il Commissario 
provinciale: della F.C.I, La «ara si è 
svolta combattutissima e piena di 
spunti.., emozionanti su un pereorso 

lungo complessivamente diciotto ehi- 
lometri, e tracciato in huona parte 
attraverso un terreno acciflentato, che 
ha messo a dura prova le giovani ca- 
micie nere partecipati. Il nassaggio 
di queste attraverso °e vie del centro, 
è stato salutato con viva simpatia da ‘ 
una numerosa falla di pordononesi e | 
di organizzati della GIL che facéva 
ala, 

Ecco la classifica della gara: 
1) Giuseppe De Silvestri della GIL, 

di Osoppo che ha compitito i 18 km. 
del percorso alla media. oraria di 
km. 23,08; 

2) Plos Stenio della GIL Maiano a 
una macchina, 

3) Panigotti Alberto della GIL Co- 
droipo a due minuti Vent 

4) Moras Luigi della GIL Pordeno- 
ne a tre minuti, 

5) Parisotti Edoardo id.) a quattro 
minuti, } i 

6) Delicato Stefano della GIL Tal- 
mezzo a sette minuti. 

Va segnalatà a giusto ti'olo d'onore 
la prova di quest’ultimo classificato, 

le cui larghe probabilità di vittoria 
sono state ostacolate da una foratura. 

Operaio infortunato 

Sistemando una cinghia di trasmis- 
sione ad una macchina, l'operaio, di. 

ciasettenne Antonio Bianchet di Git- 
seppe si causava una ferità da ta- 

glia al palmo della mano destra, Gua- 
rirà in un paio di settimane. 

Per l'invio dei paochi-dono 
ai nostri Alpini 

Il Comando del Battaglione Alpini 
«Pordenone» comunica: Il lavoro per 

la confezione dei paochi-dono da of- 
frire ai nostri alpini del Battaglione 

Pordenone che combattono nell’eroi- 

di. pertiche, 

Comuni, sùi frontoni delle’ chiese 

‘e dei nostri forti.. 
Su questo sfondo romano-veneto 

‘è intonata ed ambientata la mo-, 
stra istriana nella intimità della 

casa, nel lavoro dei campi, nella. 

vita sul, mare. Fin dall'ingresso 
ecco un forte gruppo della fami- 
glia romana ideato dal Leonardi 
che immette poi nella sala dell’in- 

dvstria casalinga. dove dall’aspo 
all’arcolaio, alla rocca, ai tappeti 
ricamati col leon di S, Marco, col. 
l’immagine di S. Giorgio, al velo 
di. sposa, ai pizzi d’altare, ai la- 
voti d’uncinetto,, alle tovaglie ri- 
camate, ai. copriletto, alle casse- 
panche dipinte e scolpite, al gran- 

Ide alare in ferro battuto, ai costu- 
mi policromi. dei diversi centri 
istriani, ‘rivive tutta. una varietà 
che diletta e sorride, 
Anche nella sala dell’agricoltura 

si mostrano. tutti gli utensili ed 
attrezzi di questo popolo di pasto- 
ri e di agricoltori dal cappotto 4 
‘cappuccio color marrone del pa. 
istore di ‘Albona, al costume del 

Flanona, dalle campagnolo di 
della contadina sgargianti vesti 

di aratri, di. falci e falcette, e di 
manaie e bipenne, di forbici per 
tosare le pecore, di pile per l’osio, 

di moggi, di fanali, 
di ciottole e di marchi di ferro e 
di bronzo per segnare a fuoco zoc- 
coli e legnami. 

All'Istria sul: mare non poteva 
mancare il reparto della marina e 
della pesca. coi modelli delle sue 
barche, dei suoi trabaccoli, delle 
sue reti, fiocine e ségnavento e 
perfino coi suoi quadri di ex-voto 
che ricoàtdano le grazie della Stel- 
la del Mare. Quello che più inte- 
ressa e commuove in questa mo- 
stra è la riproduzione del tipo co- 
mune della cucina istriana dove 
sì svolge la vita operosa della buo» 
‘na ‘massaia, della regina del foco- 
lare domestico dove la famiglia 
consùma il suo pasto frugale e al 
suono dell’«Angelus» tutti rientra. 
no per la recita del Rosario e ba- 
ciati dalla lute e dal calore del 
ceppo che arde sotto l'ampia cap- 
pa e da cui pende la catena che 
dondola il. laveggio di bronzo 
pronto a rovesciare il minestrone 
nei piatti già pronti sul grande 
tavolo, 

In un angolo c’è la culla di vi- 
mini dove riposa l’ultimo nato. 

Festa. di culle che fan fiorire le 
nostalgiche «ninhe nanne», che ri. 
ricordano il canto della notte san- 
ta del Natale, i 

Più bella infine e luminosa la 
camera nuziale, tutta bianca, rot- 
ta da qualche linea di celeste, col 
soffitto a travi e panconcelli dal 
quale pendono le pannocchie di 
grano, Semplici i mobili; il letto 
addossato al muro dal quale sorri- 
de la Madonna. col Bambino, con 
la palma dell’olivo e il cero della 

SIRIA IN SINIS 

RICORDI FUNEBRI 
CON E SENZA FOTOGRAFIA 

ca Divisione « Pulia », continua con 
ritmo crescente, Le offerte pervenute- 
ci in questi giorni, hanno superato 
ogni nostra previsione e, come sem: 
pre, Pordenore ha risposto con un 

Appositi incaricati inizieranno da do. entusiasnio ed una spontancità vera. 
mani, ]unedì, le consegne delle carte, mente commoventi, 

etonomiche e finissime Dil 

Consegna anche in giornata 
Biglietti da visita - Partecipazioni 

Massima aecuratezza 

“LA BONONIA,, Via Altabella. 8 
Telei. 22-7830 - Bologna 

riti romani nella lunga processio-| 

n] 

Visioni d'arte e di Fede 
alla Mostra istriana 

Madonna della Candelora, la pi 
letta dell’acqua santa, il comodi 
no che serve anche da inginoc- 
chiatoio, la cassapanca piena di 
biancheria e i due armadi per i 
vestiti. 

ll focolare cristiano non poteva 
trovare una ‘miglior cornice per 
perpetuare l’adagio latino; «Pro 
aris et focis», 

DOSSI, 

I trama è oo publico ufficiale 
Una sentenza del pretore 

dice di sì, ma... 
PADOVA, 1 

Davanti àlla nostra Pretura Penale 
è stato discusso {giudice dott. Pertile) 
un caso interessante e anche giuridi- 
camente e.egante, sebbene non. siano 
state tutte eleganze, di fatti e di pa- 
role, quelle emerse dal processo, 

Primo settembre 1939, ore 13. Giovan- 
ni Siguor fu Giuseppe, di 57 anni, 
con in mano la sua valigià aspetta 
sul piazzale di Pontecorvo .il tràm 

della linea n. 3 per recarsi aila Sta- 
zione. Finalmente (è il caso di notar- 
lo) la vettura arriva, ll viaggiatore 

vi sale @ passa diritto a deporre la 
valigia sulla piattaforma anteriore, 
rimettando ‘a dopo di pagarne i) por- 
to al bigliattaio Ma invece, sopra 
pensiero, si siede. E' un abbonato èl 
tram, non uso a ritirare il biglietto: 
effettivamente quindi può essere ìn 

corso in una dimenticanza. 
Il ‘bigliettaio Volter Pegoraro, di 3 

Janni, interviene con delle energienht 
chiamate, subito seguite dall’accusa 
contro il Signor, di voler viaggiare 
senza. pagare il biglietto, Questa la 

causa. fantorum. matarum, 
Se il tramviere, a dire il vero, aves- 

se adoperato un po' più di garbo (il 
che in un addetto a servizi pubblici, 
specialmente... se è un pubblico uffi 
ciale, non guasta mai) nul.a, sarebe 
suceesso.. Ma quel giorno, forse per- 

era nervoso, @ — per sua confessione 

— anche i) passeggero, Colpa dunque 
dei nervi. All'accusa offensiva, il Si- 
guor. risponde. « siete uno stupido, 
un.ignorante ». >. |. —. 

Il. Pegoraro contrabatte. non meno 
elegantemente. L'altro suffraga la sua 
asserzione con una pezza giustificati 

va sulla faccia dell'avversario: uno 

schiaffo sonoro. Allo .schiaffo sta per 
rispondere un pugno, ma il braccio 
è fermato a mezzo, Sospensione dram- 
matica, silenzio, 

., Si arriva. al piazzale della stazio- 

he, il Siguor, pentito dell'estandescen? 

dignanese con tutta l’umile serie |. 

za, raggiuuge il tramviere alla. Dire: 
zione della Saer, gli chiede scusa, gli 
porge un compenso di 50 lire, gli 
stringe la mano in segno di riconeilia- 
zione, Non. poteva. bastare? 
Ma a mente fredda il Pegoraro de- 

ve aver penato che cinquanta lire per 

uno schiaffo non era poi una gran 
cosa; E. l'onore? Dove -si mette l'o- 
nore? Sporse querela. 

Davanti al Pretore il tramviere af. 
fermò di non essersi: riconciliato, € 
che le cinquanta lire se l’era trovate 
in tasca, sì, ma... Piovute da; cielo? 

Ir capo-ufficio della Saer conferma di 
aver assistito alle giustificazioni offer- 

te dal Siguor. Ma a questo punto en- 
tra nella #iscusslone il quesito se il 
tramviere (anche se addetto a Socie- 
tà privata) sia o meno un puhbiico 
ufficiale, il che.— si capisce — aggra- 
verebbe 1] caso. L'avv, Ghedini perla 
Saer lo sostiene, tl difensore avv. I 
vanaff lo contesta, 

Il Pretore giudica in senso afferma. 
tivo, seguendo qualche altra sentenza 
emessa in merito, e condanna il Si. 
guor:.a sette mesi di reclusione, €ol 
condono, e alle spese, 

Si deve quindi ritenere definitiva. 
mente. risolto in questo senso il que- 

lato. 

Con i conforti della Fede la. not- 
te del 15 corr. chiudeva la sua vita 

esemplarmente Cristiana, il 

Conte Avvocato 

Francesco ltasall} Rotte 
di Corneliano 

Ne annunciano la dolorosa e 
repentina scomparsa il fratello 
Em.mo Cardinale GIOVANNI BAT- 
TISTA Arcivescovo di Bologna; i 
figli: ANGELO MARIA con la mo- 
glie PAOLA PREMOLI e gli ama- 
tissimi ANNALISA, FRANCALBER. 
TO, ORIETTA; BONA; MARIA PIA 
ed. EMILIO; la sorella GIUSEPPI- 

NA con il consorte FRANCO DE 
MOTANA; i cognati; i nipoti; i pa- 
renti ‘tutti. 

I funerali avranno luogo in Pia- 
cenza Mercoledì 18 corr, nella Par- 

rocchiale di S. Pietro. 

Piacenza 16 Dicembre 1940-XIX. 

RAIMONDO MANZ/INI 
Direttore responsabite 

Societa Anoblina «Avvebllre d italia» 

Stabilimento Tipografico — Bologna 
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tenario dalla. costituzione. 

‘Ne da Riccardo Filangeri, in una po- 
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Quel che può insegnare 
Il coulenario di un Istituto bancario 

Una delle parole più usate — e pos- 
Siamo dire anche più abusate — è 
« civiltà ». Come d'ordinario capita 
ber i termini entrati nella fraseologia 
comune, ‘a poco, a poco si è finito 

del suo significato. Non c’è stato so- 
ciologo od economista, o politico, 0 
moralista ele non «ci abbia dato una 
sua definizione della civiltà. Ma, sic- 
come questa riguarda tutto l’uomo, 

le definizioni riescono inesatte se non 
sì tengono presenti i dué elementi 
(spirito e materia) di cui l’uomo è 
costituito. Abbiamo, così, uma serie 

di definizioni imprecise, o monche, o 
unilaterali, ; 

La civiltà è lo sviluppo della vita 
umana, riguardante non solo lo svi- 
luppo materiale, necessario e suffi- 
ciente per percorrere una via diritta, 

Qui a basso, ma anche — €@ sopra- 
tutto — lo. sviluppo morale. In que- 
st'opera l'elemento religioso ha la sua 
parte principale sviluppandosi la cì- 
viltà tra due poli: quello economico 

e quello spirituale, La definizione e 
l'osservazione non sono nostre. Sono 
di uno dei migliori e più forti pen- 
satori cristiani, 

E poichè ‘la Chiesa vede e conside- 
ra l’uomo nella sua integrità, vedia- 
mo e sentiamo in essa la grande mae- 
stra e promotrice della civiltà. Il pas- 
saggio e r’opera della Chiesa nel mon- 
do sono di vera, autentica civiltà. 

Quando la Chiesa è scacciata, o per- 
seguitata o inceppata nei suoi movi- 
menti, anche la civiltà viene ostaco- 
lata. Vi potrà essere progresso: mal 
non si avrà civiltà. Chè il progresso 
è un sotto-prodotto della civiltà: è 
una civiltà privata di uno degli ele- 
menti: essenziali: lo sviluppo spiri- 
tuale. ; 

Due mila anni di. Cristianesimo 
hanno forgiato questo nostro mondo. | 
L'impronta cristiana è sempre alla 
base, anche se un susseguirsi di ope- 
re o di super strutture hanno cerca- 

to è cercano di farla dimenticare, 
Tutte le grandi organizzazioni di 

carattere economico e sociale, sorte 
per il bene materiale dell’uomo, sè 

si va a ritroso: nei secoli, si vede 
e sì sente che dalla Chiesa, dallo spi-|. 
rito aristiano hanno avuto il loro 
inizio e il loro fondamento. E dallo 
spirito cristiano, dalla « caritas » 

zampillante dalle pagine divinamen- 
te immortali del Vangelo ha avuto 
lontana origine quel possente istituto 
bancario cha è appunto il Banco di 
Napoli, di cui ricorra il quarto cen- 

1539-1989. Quattro’ secoli di vicende, 
di trasformazioni, di intensa e'‘bene- 

fica attività, ricordati ed. illustrati, 

con vero intelletto d’amore, con &a- 

cume Storico, con attenta penetrazio- 

derosa e davvero monumentale opera. 

N dott. Giuseppe Filangeri — di- 

rettore generale dell'Istituto e genia- 

le ideatore della. storia. — scrive: 
« Dai banchi pubblici napoletani dei 

quali il primo e più illustre ebbe 
Vita nel 1529; al Banco del Regno del. 
le pue Sicilie, che di essi assunse e 
concentrò le funzioni ‘nel 1808; al 

Rancen di Napoli, che ne «proseguì e 
N'astese. l'azione; sotto: muove discipli-: 

ne nella raggiunta unità nazionale, è 
una continuità d'intenti e di opere, 

di ordinamenti e di servigi, che va- 

lica ininterrottamente quattro secoli, 

e ché pone il Banco al primo posto 

tra ‘le viù antiche istituzioni di’ cre- 

dito nel mondo». * > 

Alla origini troviamo lo spirito di 

carità, il fervore religioso. « La pub- 

blica funzione bancaria — leggiamo 

nella introduzione — a Napoli, fin 

dai secolo XVI fu esercitata Quasi e 

sclusivamente dai luoghi pii... ”. E 

ancora: « N fervore di religione e di 

carità acceso dagli artefici della con- 

troriforma, conferirono ai banchi uno 

svilunpo meraviglioso... » Non per nul- 

la erano impresse all'itigresso della 

sede le parole « magnum pietatis 0- 

pus ni agli e officiali del sacro -Mon- 

te di Pietà » (erano date queste pre- 

scrizionit Si «ammoniscono tutti gli 

ufficiali d’esso sacro Monte che nell'e- 

sercizio ‘dei Joro ‘officij non habbiano 

riguardo principalmente alle. provvi- 

sioni, che se li daranno, ma al servizio 

di nostro Signore Iddio, al quale essi 

sono deputati nel detto Monte, eser- ‘guardato & vista da più uomini, 

citando il loro ministero con carità 

e timor di Dio fedelmente soppor- 
tando l'un l’altro, et anco li Poveri 

importuni che vengono al detto Mon- 

te ‘per impegnare, servendoli con Pa- 

cienza e con Carità... ». 

Non sentite qui un riflesso del mo- 
nito di Paolo che vuole che « qui 
miseretur » dimostri il suo spirito in 

« hilaritate », oppure delle sublimi 

Parole di Agostino: « Come potresti 

Non peccar contro Cristo, se pecchi 

contro un membro di Cristo? ». 

E dalla lettura del poderoso volu- 

Me del. Filangeri impariamo un’al- 

tra cosa. i i 

|Per indurre al deposito di valori 

ai banchi, o al Monte, bisognava da- 

re il senso dell’assoluta sicurezza. E- 

rano gli anni in cui il latino era più 

‘capito ed’ anche ‘più gustato. Erava- 

Mo in pieno umanesimo. La sicurez- 

za è affermata, addirittura, in distici 

latini. Eccoli: 
«* Si quis amat previbus caute DeTt- 

Uîs et arma domi — Congerite:huc 

drum placidos et carpite somnos — 

er me securos civibus esse licet ». 

E della più assoluta fiducia erano 

©gni quei Banchi e i loro ammini- 

Stratori. che della tecnica. bancaria 

Sono stati i maestri e i précursori. 
Da essi infatti « quando l’espe- 

Tienza della emissione e della. cir- 
colazione di simboli monetari © 

Ta ancora, in tutta Europa, igno- 

ta 0 appena rudimentale, si an 

ticipavano rel secolo decimosesto, 
con le fedi di credito, le madre-fedi, 

le polizze notate, quelli che doveva 

no più tardi divenire i biglietti al 

Dortatore, potenti e delicati strumen” 

ti della moderna tecnica bancaria ».. 

Quindi, anche, per la tecnica ban 

taria, e per lo sviluppo degli stru 

menti del credito, il mondo ha, do- 
Vuto venire a scuola dall'Italia. 

Che importa se poi altre nazioni ed 
altri popoli:si diranno e pretenderan: 

no di essere gli iniziatori del moder- 
no sistema bancario? Possiamo ripe 

tere con le parolette di Beppe Giusti: 

è eravamo grandi, e là non eran na- 

fensive che l’Ambrociana nel primo 

‘nale, ha commesso unì errore, néi pr 

> x 

L’AVVENIRE D’ITALIA 

Un ingentissimo furto 
TORINO, 16 sera 

Un furto compiuto in circostanze 

eccezionali è avvenuto ai danni «del- 
l'industriale sportivo gr, uff, ing, Ma- 
rio Fossati. Introdottisi nel suo allog- 

gio di corso Brunelleschi, appro- 
fittando d’una momentanea assenza 
del proprietario e dei famigliari, gli 

ignoti hanno esportata la cassaforte, 
il medagliere contenente. numerose 
coppe conquistate in gare sportive 

nazionali ed internazionali. un cofa- 
netto colmo di gioie, l’argenteria e 
la cristalleria per somma ingentissi. 
ma : 

La grave disorazia di no cantore 
MILANO, 16 sera 

Nei boschi di Cesano Maderno, du- 
rante una battuta di caccia, il venti- 
novenne Giuseppe Sedini fu Luigi, 
scorgeva un coniglio ‘selvatico celarsi 

Il Sedini allo scopo di precludere 
la:via d'uscita. otturava il buco con 
dei rami’ e del, muschio servendosi 
del fucile-e tenendolo per le canne 
e pressando le foglie stesse con il 
calcio, «Ad un tratto! però. dall’arma 
partiva un colpo. Il Sedini raggiunto 
in pieno viso si abbatteva al suolo 
privo di sensi, Trasportato d'urgenza 
all'Ospedale di Desio il direttore d.r 
Lolli lo sottoponeva ad un atto chi- 
rurgico avendo riportata la. frattura 
della mandibola, l'asportazione di un 
orecchio, e altre gravi ferite, 

It bollettino della neve 
i ROMA, 16 sera 
Ecco gli odierni dati della: neve: 
Alpi Piemontesi Lombarde: ‘Bardonecchia 

alt. 1312 neve 40 farinosa — Claviere 110 
| far..— Courmaiore 40 far. — Limone Pie 

monte 30 far. — Macugnaga 28 far. — Ma- 

desimo 100 far. — Ponte di Legno 70 far. 
— Salice d’Ulsio 40 gelata — Sestriere 9 

far. — Cervinia P. S. Umberto 75 far. 

in una buca, 
Alpî Tridentine Dolomiti: :S: Martino di 

Castrozza 70 far. agli uffici di impostazione. 

I paechî postali 

per .i militari 

* ROMA, 16 sera 

Col giorno 7 corrente mese è stato am- 

messo l'invio dei pacchi postali a militari 

appartenenti a reparii che si appoggiano 

agli Uffici civili della Libia o quegli uf- 

fici di P. M. il cui numero è seguito dal- 

le lettere C. oppure T. I pacchi dovranno 

esser confezionati con involucro di tessuto 

e non di carta, debbbono contenere esclu- 
sivamente indumenti; medicinali, e piccoli 

oggetti di uso personale, E° vietato inclu- 

dere in essi commestibili. I pabechi non 

potranno superare il paso massimo di kili 

2. La tariffa è di lire 2,50 peri pacchi ‘di 
peso sino a kg. uno; è di lire 5 sino è 

kg. 2. I pacchi non confezionati, come è 

prescritto, verranno rifiutati dagli uffici 
postali e se accettati Saranno restituiti 

L’opera perla raccolta, 
dei metalli 

ROMA, 16. sera 

Con. l’intervento del Presidente con- 
federale cons, naz, Giorgio Molfino, 
ha avuto luogo la riunione del Con- 
siglio della Federazione fascista dei 
commercianti di ferro metalli e mac- 
chine. 

Il Presidente della fedemetalli ha 
fatto una relazione sulla attività svol- 
ta daill’organizzaziore, mettendo in 
rilievo l'accordo economico per la di- 
sciplina del mercato radio € la situa- 
zione contrattuale delle categorie rap- 
presentate, In particolare il Consiglio 
si è soffermato sulle questioni atti- 
nenti la raccolta dei rottami, ed ha 
preso atto, con compiacimento, del- 
l'opera degli uffici materiali metallici 
di recupero, che dedicano tutta la 1o- 
ro azione al delicatissimo e difficile 
compito loro affidato, j 

i i 4 È —— 

mbrosiana 
(NOSTRO SERVIZI 

MILANO 15 sera 

Ambrosiana e Bologna. hanno dato 

vita ad un incontro veloce, ricco ‘di 

fasi salienti, che ha entusiasmato il 

folto pubblico presente stipato all’A- 

rena. 
La partita  movimentatissima fin 

dall'inizio è caratterizzata dalle of- 

tempo e il Bologna nella ripresa han- 

no sferrato facendo sfoggio di una te- 

cnica perfetta, se si tiene conto delle 

condizioni del terreno, alquanto 

sdruccievole, ‘ambedue animate dal 
desiderio di vittoria. : 

I nero-azurri hanno. vinto l’'incon- 

tro nei primi quindici minuti per o- 
pera di ' Candiani, oggi in. grande 

giornata, autore delle due reti, ed 

hanno dovuto difendersi per tutto il 

primo tempo dalla foga dei rosso-biù 

che non hanno lasciato nulla di in- 

tentato per rintuzzare lo. svantaggio 
iniziale. va 

Nella ripresa: invece: abbiamo visto 

il vero volto del Bologna. Quanta vi. 

vacità e quanta luce nel suo gioco, 

Ci ‘è ‘sembrato di rivedere la quadra 

dei tempi belli, quando fiduciosa nel 

suo stile e dei suoi uomini, affronta» 

va le partite più difficili, vincendo e 

convincendo, Scanzonata e furba, da- 

va però al'suo gioco l'impronta delia 

classe. E gli avversari non la capiva» 

no, la subivano. Questo il Bologna 

di oggi. quello visto” nella seconda 

parte della partita, Ferrari, il ‘nazio: 

mi quindici minuti, un errore così 
grossolano, che gli è costato una ire- 

te, Per il resto della partita ha dimo. 
strato di essere il’ Ferrari: ben: noto | 
ai pubblici di tutta Itélia.' Pagotto @ 
Ricci hanno giocato: discretamente; 
ceriamente a loro scusante và messo 

lo.stato del terreno, .che non permet- 
teva un eccessivo equilibrio, e perciò 

i rimandi erano alquanto imprecisi, 

Nella mediana. Andreolo ‘è apparso il 

del centro sostegno del Bologna non 

verrà tanto presto dimenticata dagli 

sportivi milanesi. Ottimo, pure Maini, 

mentre = Marchese è apparso. giù. di 

corda. All'attacco, eccezione fatta per 

Biavati e Puricelli,:' gli altri. hanno 

reso ban poco, essendo il gioco” pret- 

tamente difensivo. Qualche buona a- 

zione è stata combinata ma al mo- 

mento decisivo è mancato il canno- 

niere anche perchè Puricelli. era 

Dirige l’incontro Barlassina, 

b'Ambrosiona scatta all'attacco 6 

a1-3’ ottiene il primo punto della 

giornata. ‘Azione Locate.li-De Maria, 

palla a Candiani e questi mette in 

rete imparabilmente, anche. per il 

tardivo. tuffo di Ferrari. 7 

sono sempre i nero-azzurri che in- 

sistono all’attacco, ma la difesa ros: 

sò blù dopo qualche incertezza inizia- 

le si riprende e può sempre respinge- 

Su un contrattacco 

squadra milanese può ottenere la se- 

conda rete, E’ Candiani, che ricevuto 

il pallone da Frossi (un lungo cen- 
tro) può mettere di testa in rete, sor- 
prendendo Ferrari che era uscito dai 

pali. 
Il Bologna, preso in. velocità, sem- 

brà sconcertato. Po 
si rinfranca ,e al 20° ottiene un ango- 

lo ‘a suo favore dopo averne subiti 

due sventati în modo spettacoloso dal 

prodigioso guardiano suo. . È 

E’ Andreojo che impegna Sgin (8°) 
in una spettacolosa parata; attacchi 

varii delle due squadre e ‘si giunge 

alla, fine del tempo senza nulla di 
notevole. fi 

Ben altra fisionomia ha la ripresa. 

TI Bologna diviene autoritario e dà 

la sua impronta ai gioco. Attacchi su 

attacchi dei rosso-blù trovano  sem- 

pre la difesa nero-azzurra ben pron- 
ta, ma ciò non può impedire al. 18° 

che il Bologna accorci la distanza. E' 

Puricelli che si fa luce in una mi- 

schia creatasi in area nero-azzurra è 

può con un tiro indovinatissimo met- 
tere in rete, L'Ambrosiana è ora tutta 

in difesa per proteggere la vittoria. 

Barsanti è marcatissimo da Andreolo 

che trova pure il modo di essere pre- 

sente su ogni palla e di 

quindi i suoi uomini. Buonocore € 

Poli si battono da leoni per contene- 

re l'offensiva del Bologna e commet- 

tono all'uopo alcuni falli, che passa- 

no inosservati. Ma il destino pare 
ormai segnato; la partita deve termi- 

nare con la sconfitta, dei rosso-biù, 
sconfitta che la folla ha ripagato con 

un caldo e prolungato applauso a 

vincitori e vinti, specialmente a que- 
st'ultimi per la bella dimostrazione 
di gioco data, ì 

Le squadre si sono allineate. nella 
seguente formazione; 

Gis. sli; Locatelli, Olmi e Campatelli; Fros- 

CAMPIONATO DI CALCIO. 

migliore uomo in campo. La partita! 

re gli attacchi, [4 
bolognese, la. 

i a poco a poco] 

lanciare | 

Ambrosiana: Sain; Buonocore, Po- 

GLI AVVENIMENTI SP 
2 Bologna 1 

To) PARTICOLARE) 

si, Demaria, * Barsanti. Candiani, Fer. |: 

pari 
© Bologna: Fetrati; Pagotto, Ricci; 
Maini, Andreolo, : Marchese; Biavati, 
Sansone; Puricelli, Andreoli, Reguz- 

zoni, 
VITTORIO MALINGAMBI 

Amatori 1 Forte dei Marmi 2 
Ci sono varii modi di sciupare un 

pomeriggio festivo ma quello scelto 
dagli sportivi bolognesi che come noi 
si sono dati convegno al vecchio € 
glorioso campo « Badini », per assi- 
stere a 9% minuti di divertimento sa- 
no @ non eccessivamente dispendioso, 

Non conveniva’ certo soffrire due 
ore di freddo per vedere una simile 
partita; dopo un 1.0 tempo abbastan- 
za veloce e spigliato, i nero-azzurri 
concittadini sono apparsi l'ombra 

delle loro ultime prestazioni; si co- 

minciò a notare igravi falle in ogni 
settore, cominciando dalla difesa per 

finire all'attacco > 

Male il terzino Melandri, che si è 
lasciato quasi sempre superare sen- 

sa alcuni difficoltà dalla velocissima 

ala avversaria; assai meglio di lui il 

compagno di linea Novi, il quale pe- 
rò ha offuscato la sua prova discreta 
con un inconsùlto gesto (un pugno 
al viso) al danni della giovane ala 

sinistra ospite colpevole soltanto. di 

averio superato in velocità, Dell’at- 

tacco è meglio non parlarne, poichè 

fra tanto grigiore, nessuno è riuscito 

ad emergere, mentre nella seconda li- 

néa il centro-mediano Curati ha delu- 

50-InhIGh9 dini Ashettativa i rice 
* Gli ‘ospiti hanno 
préssione per il brio e l'impegno che 
hanno ‘dimostrato, taritochè nel mo- 

‘mento più critico della gara, gli spet- 
tatori sì sono messi ad incitare gii 
avversari, GRA 

Per Ja cronaca i punti si sono suc- 
ceduti in quest'ordine: 13’ rete di Mo- 
lesini per i bolognesi; pareggio to- 
scano al ‘38 ottenuto da Bertac#a; 
al 3* del secondo'tempo il punto della 
vittoria ottenuto da Bemetti. Re 

Forte dei Marmi; Maggi 1; Patala- 
ni è Ricci: Puccioni, Donati e Pucci; 
Maggi II, Petroni, Raffaelli, Benedet- 
ti e Bertacca. 
Amatori; Babini; Novi e Melandri; 

Trentini, Curati e Carosi; Bordoni, 
Borgatti, Baratelia e Molesini, 
‘Arbitro: Parpaiola di Padova. 

I risultati 
DIVISIONE NAZIONALE - SERIE A 
Bergamo: ‘Atalanta 2, Lazio 0 

+. Milano; Ambrosiana 2, Bologna 1 
Trieste: Triestina 2, Napoli: 0 
Roma: Roma 3, Genova 0 
Venezia:: Venezia 2, Fiorentina 1 
Torino: Torino 2, Juventus :0 
Livorno: Livorno 1, Novara 1 
Bari: Milano 3, Bari 1, ; 

DIVISIONE NAZIONALE .-- SERIE B 
Modena:: Modena 5. Anconitana 0 
Savona: Savona 5. Vicenza 0 
Siena: Siena 3, Fanfulla 1 i 

è» Macerata: Macerata 4 Reggiana 0 
Liguria: Liguria 3, Udinese 2 i 
Spezia: Spezia 5 Padova 2 
Vercelli: Pro Vercelli 2 Pisa ? 
Verona: Brescià 3 Verona 1 
Alessandria: Lucchese 2, Aless. 1. 

DIVISIONE NAZIONALE - ‘SERIE GC 
Girone A. — Ponziana b. *Marzotto 

1 a.0; *Ferrara b, Mestre 2 a 0; *Bel- 

‘luno e Treviso 0 a 0; *Grion e Fiuma- 

na 0 a 0; *Rovigo Db. Pro Gorizia 4 & 

0; *Sandonatesè b, Pieris 2 a 1; *Mon- 

falcone b. Ampelea'4 è 0. Riposava: 

Schio. < 
.. Girone B., — Audace. b. *Parma 2: 

-0; Pirelli b. *Piacenza 4 & 1;..#Falck. 

b, Radaelli 2 alî1; *Mantova b. Pro Pon- 

te 2 a 0; *Alfa Romeo b, Pro Palazzo 

lo 2a 1; *Casalini e-Suzzara 2.a %; 
Cremonese b, *Monza 2 a 1; *Vigeva- 
no b. Crema.i.a 0. i 

Girone E, — *Signe b. Aullese 4 a 0; 

*Prato b. Orbetello 3 a 1; Forte dei 

Marmi b. *Amatori 2 a 1; Carrarese Db. 

*Arezzo 3 a 1; *Sangiovannese b. Mon- 

tevaréhi 1:a:0; *Tiferno e Carpi 2 a 

2; Pontedera b, *Empoli è a 2; *Gros- 
seto b, Cecina.5 a 0. 

Girone F., — Molinella b. *Lugo 1 & 

0; *Imolese Db. Fano 3 a 0; *Forlì bat- 

te Chieti 2 ..a 0; *Sambenedettese batte 

Ascoli 2 a 1; *Pescara b. Forlimpopoli 

8a 1; *Pesaro e Lanciano 1 a 1; *Te- 
rimo b. Ravenna 5 a 0, Riposava: Ri- 

fini, 
CAPIONATO RISERVE 'SERIE € 

*Fiorentina e-Genova: 3 a 3; *To- 
rino b. Atalanta: 2 a 1; *Novara ‘e Mi-. 

lano 0a 0; Juventus b. *Bologna 2 @ 
1; Livorno.b, *Napoli 3 a %;.Lazio bD. 
*Roma (disputata il 10 dicembre) 3 a 
1, Riposavano: Ambrosiana e Venezia. 

Le classifiche 
. DIVISIONE. NAZIONALE .- SERIE A 

Ambrosiana punti 14; Bologna p. 14; 
Juventus p. 13; Torino p. 13; Atalanta 
p. 13; Fiorentina p. 11; Livorno p. 1l; 
Roma, D. 10; Venezia p. 10; Milano pun- 
ti 9; Novara p. 9j Triestina p. 7; Lazio 

p. 7; Napoli p. 7; Genova p. 6;..Bari 
punti 6... » i 
DIVISIONE NAZIONALE - SERIE B 
Brescia punti 18), Modena p. 15; Sa- 

vona p. 13; Liguria p. 13; Siena p. 11; 
Macerata p. 11; Alessandria p. 10; Vi 
cenza. p, 10; Reggiana. p,.9; Udinese 
p. 9; Pisà p. 9; Lucchese p. 9; Padova 
p. 8; Fanfulla p. 8; Verona p. 7; Spezia 
p. 7; Anconitana p. 7; Pro Vercelli p. 6. 

atto buona im-]. 

CAMPIONATO RISERVE - Serie A 

Ti go D: 9 RIA Leo 8; Bo- 
gna e Torino; 6; nova. e Atalanta 

5; Napoli, Roma RAR p. 4; Fio- 
rentina e Novara p, 3, Venezia p, 2. 

DIVISIONE NAZIONALE - Serie C 
Girone A. — Marzotto e Sandonatese 

p. 11; Schio 10; Grion 9; Fiumana, Ro- 
vigo, Ferrara, Monfalcone 8; Treviso 
e Ponziana 7; Ampelea:e Mestre 6; Pro- 
Gorizia e Pieris 5; Belluno 3. 

Girone B. — Audace: p. 13; Pirelli ‘12; 
Vigevano e Cremonese 10; Pro Palaz- 
zolo e Suzzara 9; Crema e Mantova 8; 
Parma, Piacenza, Alfa-Romeo 7; Re- 
daelli, Pro Ponte, Falck 6; Monza e Ca- 
salini 5. , 

Girone E. — Prato 15; Pontedera 12; 
Carrarese 10; Forte Marmi 9; Cecina 9; 
Signe 8; Grosseto 8; Orbetello 8; Ama- 
tori Bologna 8; Sangiovannese 7; Ti- 
ferno 7; Arezzo 6; Carpi 6; Aullese 6; 
Empoli 5; Montevardhi 4; 

Girone F. — Pescara; punti 12; Imo. 
lese 12; Lanciano 11; Teramo 10; Chieti 
8: Ravenna 8; Fano"8; Molinella $; Ri- 
mini ”; Forlì 7; Pesaro 6; Forlimpopoli 
4; Asccoli 4; Lugo 3;;Sambenedettese 2. 

GRADUATORIA DEI MARCATORI 
deve aver superato di gran. lunga 0- giocatori, 

gni primato. Con 9 reti: Amadei (Roma) e Ossola| L'incontro è stato. molto piacevole, 
(Torino). i pochissimo pesante, cavalleresco, 
Con ? reti: Puricelli (Bologna); Men- 

ti Il (Fiorentina); Cergoli (Triestina). 
Con 6 reti: Viani II (Livorno); Al- 

berti (Venezia). i 
Con 5 reti: Candiani (Ambrosiana); 

Borel II e Lusta (Juventus); Rosellini 
(Napoli). af 5 

PALLACANESTRO 

I risultati 

DIVISIONE NAZIONALE «A» 
Milano: Dop. Pirelli 35 G.U.F. Livor- 

no 27 — Roma: S;S. Parioli 31 Virtus 
Bologna 29 — Genova: Ginn. Triesti- 
na 36 Pol. Giordana; 21; Napoli: G.U.F. 
Pavia 25 G.U.F. ‘Napoli 20; Venezia: 
Dop. Borletti 28 Reyer Venezia 26. 

CLASSIFICA 

1.0 Ginn, Triestina, Dop. Pirelli, Do- 

polavoro Borletti, .G.U.F, Pavia punti | 

4; 2. S.S. Parioli, Pol. Giordana p. 9; 

8. Virtus R. S., GU.F. Napoli, G.U.F. 
Livorno, Rayer Venezia. p. 8.‘ 

PALLA OVALE 

Pregi e difetti della giovinezza... 

Gut Parma 8 Guî Boiogna 6 
Come per una segreta intesa ieri si 

sono ritrovati nelle tribune del Velo- 
diromo tutti gli amatori della pallova- 
le, anche i tifosi d'egli‘anni ormai lon- 
tani, per salutare e'applaudire la pri- 
ma partita interna. delia squadra citta- 

dina ritornata dopo, una non breve 
parentesi nella massima .Divisione:.ma 

la vittoria è mancata al convegno. 
Eppure questa. inaspettata defezione 
non ha nociuto all’emotività dell’in- 
contro, che ha tentito interamente av- 
vinti e presi gli spettatori, e alla sua 
bellezza spettacolare: quando ‘però al 
trillo finale dell’arbitro il rettangolo 
di gioco s'è fatto deserto e il risultato 
si è impòsto coll’irremovibilità del fat- 
to compiuto, allora il disappunto € 
l'amarezza sono nati nella folla, per- 
chè essa nella sua primitiva lealtà ha 
sentito la sconfitta; rossoblù come una 
palese ingiustizia. La folla ha avuto 
torto? La verità, come sempre, sta nel 
giusto mezzo, e se i bolognesi hanno 

giocato con bell’impegno dimostrando 
una classe elevata, una indagine 08g- 

decisive seppure lievi: l’estremo che 
sostituiva Trebbi, infortunato, ha avu- 
to incertezze e titubanze, mentre la 
linea dei trequarti sì è dimostrata fra- 
gile e leggera in difesa (il solo Gori 
ha' placcato deciso)" e non molto effi- 
cente all’attacco. Ma ‘queste sono le 
cause occasionali della sconfitta, men- 
tre la causa remota va piuttosto ricer- 
cata nella tattica serrata della «squa- 
dra che ha dato ilrmeglio di sè nel 
primo tempo prodigandosi eccessiva- 
mente, e in tal modo non ha potuto 
oi opporsi validamente agli avver- 

sarii rinvenuti alla’ distanza, 

;E' questa intemperanza giovanile 

che è ‘costata la vittoria al « Guf» 
Bologna che effettivamente la merita- 

va e per il numero d’azioni svolte e 
per il superiore. contenuto tecnico. di 

Bolognesi anche se sfortunata resta 
d’augurio per l'avvenire, chè la Iotta 
è ancora aperta. Il G!U.F. Bologna è 
pronto, all’inizio di gara ad attaccare, 
e già al decimo minuto notiamo una 
bella azione che sfuma, per poco. E? al 
ventesimo l’azione che porta i rosso- 

blù in vantaggio: . Dagnini apre un 
bel: pallone a Cremonini che segna. 
Quindi azioni alterne, fino a che Po- 

lacchini del « Guf » Parma sfuggito al- 
la sorveglianza di Pederzini riporta la 
sua squadra in parità. Nella ripresa 
i bolognesi calano un poco e il Guf 

Parma preme con' una insistenza che 

si concreta in una mèta di Pini che 
Banchini trasforma. Da questo mo- 

mento i bolognesi si-riprendono in- 
tessendo azioni è azioni, e Cremoni- 

ni su una bella intesa cogli avanti se- 
gna ancora Il pubblico incita i benia- 
minì a gran voce, ma lo scadere del 
tempo sanziona il risultato acquisito. 
Ottima la prova. di..Bottai e dei due 
mediani: del Parma. ci hanno bene 
impressionato Baraldi e Mazzotti. 
Presente tra il numeroso appassio- 

nato pubblico, il segretario reggente 
del « Guf », dr. Romolo Vigna. 
Le squadre: 
Guf Parma: Banchini; Pieri, Polac- 

chini, Buogo. Umigli; Baraldi (a), 
Mazzotti (m); Tessari, Zanichelli, Gor- 
ra, Pini, Facchinetti, Sessi, Laugero, 
Bedogni, — Guf Bologna: Pederzini; 
Sella, Gori, Grazia, Cremonini; Que- 

rena (a), Dagnini (m)5 Galetti, Cazzo» 
la, Costa, Dal Fiume, Zekan, Berga- 
mi; Gabrich, Bottai, — Arbitro: Festa 
di Roma. 

B. QUERENA 

‘l'e di buon. auspicio. per le future. im-. 

gettiva ritrova in essi alcune pecche| 

ORTIVI 
E’ già un successo non prenderne molti... 

(Amatori Milano 22. Autori Padova 10 | 
PADOVA, 15 sera 

. All’Appiani più di duemila spettato- 

ri hanno salutato la nuova, stiamo per 

dire ennesima vittoria dell’Amatori di 
Milano, Campione d’Italia. 
Questa volta è stato sconfitto il bat- 

tagliero e giovane quindici della città 

del Santo, il quale, pur dimostrando- 

si per classe e valore al di sotto dei 

forti rivali, ha cercato, con molta buo- 

na volontà, di strappare ai « super» 

campioni » un successo che si potreb- 

be definire, parziale. In ciò i rossi pa- 

tavini sono riusciti: hanno subito nel 

primo tempo una sola mèta e nella 

ripresa, colti alla sprovvista, hanno 

in parte arginato e poi controbattuto 

i reiterati atfwechi degli ospiti. riu- 

scendo (è qualche cosa contro un Ama- 

tori) a segnare due ‘convincenti mète, 

ambedue trasformate, 
Agli ospiti spetta l'onore di una af- 

fermazione meritata e conquistata con 

energia ed intelligenza; alla squadra 

patavina un elogio pér il comporta- 
mento, la tenacia ed il brio dei suol 

TI gioco veloce ed arioso, special 
mente nei primi quaranta minuti. 
Sono state ammirate belle aperture 

alle ali, nelle quali, più i milanesi che 
i padovani, hanno sfoggiato una pron- 
tezza encomiabile, 

Le mischie non numerose e così pu- 
re le rimesse laterali, la qual cosa ha 
snellito îl gioco, 

Il quindici vincitore, poggiante su 
una linea di trequarti molto efficiente 
sia nel gioco di difesa che di offesa, 
sono. apparsi migliori i due mediani, 
esperti e sbrigativi, ed i nazionali Re, 
Barbagnati, Visentin, Campagna e 

Poggi. 
I padovani, degni delle gloriose tra- 

dizioni della palla ovale della nostra 
città, senza il lieve disorientamento 
palesato dopo la prima metà, subito 
nella ripresa, avrebbero potuto coglie- 
re, se non una Vittoria, almeno un 
meritato pareggio. Ad ogni modo la 
prova dei compagni di Stenta, lo ripe- 
tiamo è. stata. davvero..soddisfacente 

prese, 
I migliori: l'estremo Golfetto, i tre- 

quarti Corrado e Cappello, i due me- 
diani Beccarin e Boldrin e, fra: gli a- 
vanti, il capitano e nazionale Stenta. 
L’arbitro, sig. Zanetti di Roma, ha di- 
retto l’incontro con avvedutezza, 

La formazione delle squadre: 
Amatori Milano: Poggi; Fava, Par- 

migiani. Maffioli e Cova; Campagna e 
Moretti; Re Garabagnati, Visentin (ca- 
pitano, Sgorbati, Menroni, Bevilacqua, 
Barzaghi, Testoni e Tagliabue, 

A. R. Padova: Golfetto; Cappello, 
Marchesini, Meneghini e Corrado; Bac 
carin e RBoldrin; Bandiera, Maschio, 
Mazzon. Stenta (can.),, Zanetti, Corti, 
Favaretto e. Ranzato, 

Arbitro: sig. Manetti di Roma. 
Marcatori: nel primo tempo: al 17° 

Cova (A. M.) non trasforma Cova; nel- 
la ripresa: al 2° Maffioli (A. M.) non 
trasforma Fava, al 9° Campagna (A. 
M.) non trasforma Cova, al 21° Taglia. 
bue (A. M.) trasforma Fava, al 24 
Bandiera (A.R.P.) trasforma Zanetti, 
a] 26° Camragna, (A. M.) trasforma Fa- 
va, al 29’ Favaretto (A.R.P.) trasfor- 
ma Zanetti e al 35° Cova (A. M.) non 
trasforma Fava. 

I risultati 
DIVISIONE NAZIONALE - GIRONE A 

Padova: Amatori Milano 22 A. R. 
Padova 10 — Genova: A. R. Torino 16 
Pol. Battisti 5 — Venezia: A. R. Rovi- 
go 17 G.U.F. Venezia 0. — Riposava 
G.U.F. Torino, { 

DIVISIONE NAZIONALE - GIRONE B 

Bologna: G.U.F. Parma 8 G.U.F, Bo- 
logna 6 — Roma; A. R. Roma 13 G.U.F. 
Napoli 3. — Milano 29 G.U.F, Roma :0. 

LE CLASSIFICHE 

Girone A — 1.0 Amatori Milano pun- 
ti 8; 2.0 A, R. Torino p. 6; 3.0 G.U.F. 
Torino p. 4; 4.0 A. R. Padova, A. R. Ro- 
vigo p. 8; 5.0 G.U.F. Venezia. Pol, Bat- 
tisti 0. ; 

Girone. B. — 1.0 G.U.F. Parma, G. 
U, F., Milano p. 4; 2.0 A. R. Roma, G.. 

CORRIERE COMMERCIALE 
| | 

_ BORSA DI BOLOGNA || 
BOLOGNA, 16 — Rendita 3,50% f. m. 75,90 

— id. 5% c. 9,95 — id. f. m. 96,10 — Re; 
dim. 5% c. 96,30 — id. f. m. 96,50 — id.! 
3,50% f. m. 74 — Venezie 3,50% 9,10 — 
B.T.N. Wi 5% 100,45 — id. 93 4% 9,55 — 
Fondiarie; Bologna 4% ord. 419,85 — id. 
conv. 4298 — id. 5% 457,75 — Venezie 4%: 
ord, 428. — did. conv, 442 — Azioni: Assic.| 
‘Gen. 860 — Snia Viscosa 550,50 — Monte. 
‘Amiata 628. — Montecatini 2340,50 — Fiat, 
644 — Adriatica El. 215,50 — Emil. Eserc. 

El 775. 

Cambi: Zurigo 459,75 — Berlino 780 — 

Nuova York 19,80. 

BORSA DI MILANO 
MILANO, 16 — Rendita 3,50% c. 75,80 — 

ia f. m. 75,85 — id. 6% 0, 9,9 — id. f. 

m. 95,10 — Redimib. 5% c. 96,10 — id. f. 
m. 96,50 — id. 3,50% c. 73,80 — id. f. m. 

è il grande settimanale 
illustrato in rotocalco che 

fondato a Milano sei anni 

or sono Per volere di S. E 

il Cardinale Schuster è in 

breve tempo divenuto il 
grande settimanale  illu- 

strato ricercato da tutte 

le famiglie italiane. 

Ogni numero contiene 

articoli religiosi, di va- 

nali. I. prezzi hanno continuato ad essere 

U. F. Bologna p. 2; 3.0 G.U.F. Roma, | | 

73,85 — Prest. Naz. 916 5% 99,9 —\Venezie 
3,50% 94,10 — B.T.N. Mi 5% 100,40 — id. 
943 49% 95,50 — Obbligazioni; Opere Pubbl. 
5% 469 — Iri 4,50% 475,50 — id. Stet. 4% 
690 — id. Mare 4,50% 486 — id, Ferro 
450% 498,50 — Emiliana. 6% 498,50 — Edi 

son 6% 505,50 — Forze Idr. 6% 489,50 —, 
Fondiarie; Bologna 4% conv. 49 —. Mi 

lano 4% conv. 467 — Venezie 4% ord. 428 
— id. conv. 442 — Azioni: Assic, Gen. 855 
—  Mediterr. 600 — Snia Viscosa 550 — Ilva 
238 — Metallurg. It. 457 — Monte Amiata 

6390 — Montecatini 230,75 — Fiat 642 — 

Adriatica El, 215,75.— Emil. Eserc El TB.| 

“BORSA DI FIRENZE | 
FIRENZE; 16° — Rendita 5% cont. 95,10 

— id. f. m. 95,30 — id. 35% f. m. 76,10 — 

Prest.. Redim, .314 % ‘fm. 74,30 — id. 5%» 

cont. 96,35 — id. f. .m. 96,55 — ODDI. Ve 

nezie 314% 94,30 — B.T.N. Mi 5% ‘100,50. — 

id. 943 4% 95,60 — id. 944 5% 93,90 — id.’ 

99 5% 100,05 — Cons. Cred. Miglior. 4%. 

(Conv.) 422 — id. serie 5% 455 — Fondiaria. 

Finanziaria 523 — «La Centrale» 12970 —' 

Ferr. Merid. 1180 — Fondiaria Incendio 628, 

— Società Immobiltare 718 — Snia 551 —|| 
Magona Italia 19985 — Ilva 23014 — Mon 

te Amiata 62914. 

BORSA DI TRIESTE 
TRIESTE, 16 — Rendita 5% f. m. 95,90 

— id. 314%. f. m. 75,80 — Prest. Redim. 
314% f. m. 74 — id. 5% f. m. 96,50 — ObbI, 

Venezie 314% 94,10 — B.T.N. Mi 5% 100,50 

— id; 949 4% 95,60 — id. 9 5% 98,80 — 

id. 949 5% 100,05 Premuda 11% — Gero- 

limich ‘vecchie. 22 — Martinolich‘ 135. — 

‘Tripcovich 545 — ‘Anon. Infortuni. Milano 

20390 — Assic. Gen. 848 —.Riun. Adriat. pri. 

ma serie 139% — id. seconda serie 1885 — 

Assicurat. Ital. emiss. 23- 608 — Cantieri 

Riuniti dell’Adriatico 146%. 

I foraggi 
Andamento attivo dei. mercati. settentrio- 

IL i 

rietà, di attualità e n& 
velle oltre pagine riser- 

vate alla donna, ai bam- 
bini. i 
«LA DOMENICA » è 1l 

settimanale che reca le fo- 

tografie dei più recenti av- 
venimenti religiosi e poli. 

tici ‘internazionali grazie 

il suo perfezionato Servi. 

zio esclusivo fotografico 

esteso nelle principali. Ca- 

pitali del mondo: 

TT ADRONAMENTO ANNUO COSTA] || 
Lao 

Chi invierà subito l'abbo- 
namento. riceverà gratui 

tamente da oggi al 31 di- 
cembre 1940-XIX «LA. DO- 
MENICA» compreso il fa- 
scicolo di Natale che con 
terrà fra l’altro scritti del. 
l'’Eminenza il. Cardinal 
Schuster dell’ Eccellenza 
Mons. Bartolomasi dell’Ec- 
cellenza Mons. Facchinetti. 

Inviate subito Lire Ven- 
titrè all’ Amministrazione 
de «LA DOMENICA» Via 

Tadino 23 Milan®, 

® Chi destaerasse’ numeri 
di saggio invii ‘all'Ammi-' 
nistrazione de «LA. DOME. 
NICA» Via Tadino. 23 Mt 
lano il proprio biglietto 
da visita. 

applicati sulle basi determinate con la sor 

lita maggiorazione mensile. 

Nel Padovano è diminuita l'offerta. di 

fieno ® pochi sono i compratori, perchè 

gli allevatori risultano già provvisti. Man- 

cano în talune plaghe, come a: Piove di 

Sacco, il maggengo e l’agostano, dato che 

vengono assorbiti. dalle commissioni mili- 

tari. La spagna quota sulle L, 50, le cime 

ed il cartoccio dì granone ‘si pagano Li 80. 

Molto movimentto il mercato nel Mo- 

denose, Che ‘era statò poco favorito. duran-| 

te la decorsa stagione produttiva. Le pre 

tese sono superiori «alle basi fissate: in 

generale però i prezzi fatti non superano 

quelli. dei bollettini. Rimangono in molti 

casi solo piccole partite e perciò nei fie- 

nili si vanno creando forti vuoti. 

La scarsità della paglia e la Sua note- 

vole ricerca avevano portato già nei mer- 

cati delle precedenti settimane ad una 

fensione di prézzi. che ton. poteva non 

sboccare in rialzi effettivi. Sulla piazza di 

‘Brescia essa è aumentata di alcune lire 

da na settimana all'altra, cosa che del 

resto si è verificata anche su altri mer- 
cati. à x 

- Doll. R, TOMMASI - Schio 

VINI AMMALATI — 
torbidi, fiacchi, spunti, scarsi di’. 
ooiore e di grado, con odere di CN 

muffa, tendenti al girato, alla cas- 
Se 0 comunque scadenti si posso- 

no. migliorare, risanare e renderli 
‘commerciali. Per istruzioni rivol- 
‘gersi, con piccolo campione, a 

Chimico Agronomo 

oppure: Vicenza, Via Porti 15 (vi-_ ) 
cino al Consorzio Agrario) Marte= 
di e Giovedì dalle cre 9 alle 12, 
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prof: P. ALBERTONI 
‘efenatore del Regno 

Q rose st per Pt 1 Gio PINA 4 - Mi E 

eccellenti 

Gorizia, ci. scrive: VIA RERPRRE MO A ava got) 
Certò è che la beltà Prova fornita dai]. 

G.U.F. Napoli p. 0... và 

,10: Radio Scolastica. 

12,80; Dischi. 

, 13,15. Orchestrina Moderna. 

14,15; Musiché per orchestra. 

15: Banda Milizia. 

15,40; Musica da camera. 

16,40: 
17,15: 

19,40; 

20,30: 

Armando La Rosa Parodi. 

Musica varia. 

Barzetti. 

19; Orchestra Cetra. 

12,30. Musica da camera. 

Simonetto.' 

pini. 

20,30: Orchestrina Moderna. 

21,15.. Musiche brillanti. 

RADIO. VATICANA 

di m. 48,47. 

METRI 221,1 — 230,2 

METRI 245,5 — 269,9 — 420,8 — 401,8 

La camerata dei Balilla. 

Trasmissione per le Forze Armate. 

Concerto sinfonico diretto dal M.o 

21,15: «Vita del Signor Tal dei Tali». 

22,10: Concerto della pianista Marcella } 

13,15: Concerto sinfonico diretto dal Mo 

14,85: Orchestrina diretta dal M.o Strap- 

2: Orchestra diretta dal M.o Angelini. 

20,30: Trasmissione in italiano su onda 

SP pe 

per il nostro organismo. DO 

P 

rGratisi 

LÌ 

È Mome e cognome . + 9 0.0 9.0 4.0 è 00 è 0 eg de 0 6 è è 

H RO e a OM, IRON 

SUGÒPOALTHEA 

ata e ae en 

calle 7, si de 

La Signora Ippolitio Laura, Viale G. D'Annunzio 3; 

“Ho sperimentato il Sugoro:con spezzatini di fegato 
di maiale e di vitello, con polpette di carne e con 
filetto di maiale, Questi piatti erano eccellenti, tanto 

\ da ottenere l'approvazione di mio marito e dei miei 
cinque figli i quali ora preferiscono solo i piatti con 
Sugòro, Tanto lo spezzatino di fegato che il filetto li 
ho posti a cuocere con olio ‘e sale, A giusta cottura ho 
aggiunto il Sugòro con qualche cucchiaio di brodo o 
d’acqua ed ho lasciato sul fuoco per qualche minuto. 
In qualunque piatto l'ho usato sono rimasta sempre 
soddisfatta e tutti i miei famigliari hanno fatto sem. 
pre onore al nostro modesto pranzo o cena.” 
Il Sugòro Althea è preparato in modo da mantenue 
quasi invariato il valore naturale delle sostanze mi- 
merali e delle vitamine, cio che ba molta importanza 

n I 0 e nt 0 0 n Pe 

Alla Spett, $. A. Altbea, 488 
Speditemi, Vi prego, l'interessante opu 
scolo con stiggerimenti per la cucina. 

— — 

Parma: 
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BERLINO, 16 sera 
Il Comando Supremo delle For- 

ze Armate tedesche comunica: 
« Nella notte dal 14, al 15 dicem 

bre i nostri apparecchi hanno at 
taccato Londra ed altri importanti 
obiettivi bellici dell'Inghilterra me- 
ridionale e orientale. 

Un porto inglese è stato nuova- 
mente minato. 
Durante il' giorno la mostra a- 

viazione, causa le cattive condizio- 
ni almosferiche, ha effettuato solo: 
voli di ricognizione. 

La notte scorsa apparecchi bri 
tannici hanno gettato, sul territo- 
rio tedesco, un certo numero di 
bombe incendiarie e dirompenti. 
Piccoli. incendi, sviluppatisi ‘nei 
sottotetti di alcune case di Berli 
no, sono stati presto: domati, 

Alcune ‘case; fra cui. due ospe- 
dali, sono state danneggiate, E° 
stato lievemente danneggiato. an- 
che un binario delle ferrovie peri 
feriche, In altre località della Ger-, 
mania si lamentano. solo lievi dan- 
nì a fabbricati. 

Ad Herforth ‘una chiesa è stata 

L’austera cerimonia a Parigi 

A. bordo si trovavano, inoltre, 
circa 60 passeggeri in maggioran- 
za inglesi, appartenenti a missioni 
diplomatiche che..volevano rientra- 
re in Inghilterra. 

Il capitano Francke Pegram, co- 
mandante, della nave da battaglia 
înglese, Enterprise, rientrato a 
Montevideo, ha dichiarato che la 
caccia, organizzata. da tutte le uni 
tà. della flotta. inglese dell’ Atlanti- 
co meridionale, all'incrociatore. au- 
siliario tedesco, che aveva grave- 
mente danneggiato l'incrociatore: 
ausiliario inglese’ Carnavon Castle 
è rimasta .senza risultato; 

La salma del Filo dî Napoleon 
nel Tempio degli Invalidi 

BERLINO, 16 sera; 
Il sarcofago contenente. le spo-' 

glie ‘del Duca ‘di Richstadt; :prove- 
niente da Vienna‘ è giufito ai Pari- 

colpita’ da una bomba: ‘ Un' incen- 
dio, sviluppatosi in‘ ‘una officina 
della Germania È centrale, ‘è stato 
spento ‘ancora’ al’ sub' inizio; 

L'attività ‘della fabbrica non è 
stata ‘disturbata. 

Fra la pgpolazione civile ‘si ta- 
mentano. 4 morti‘e 12: feriti, 

Un apparecchio nemico “è! stato 
abbattuto dalla ‘nostra: caecia ‘nel 
superare la frontiera tedesca. Da 
parte: nostra nessuna; perdita; di 
apparecchi ». 

Hl Comando Supremo delle For- 
ze Armate tedesche comunica. il 
seguente bollettino straordinario: 

« IV capitano: Kretschmer, Ola 113] 
torno dalla sua ‘ultima ‘crociera, 
annunzia di avere affondato navi 
gno britannico per 24. 995, tonne!- 
ate, 
Con quest'ultimo affondamento 

l'ufficiale tedesco “ha raggiunto una 
cifra totale ‘di 252.100 tonnellate 
di naviglio’ nemico affondato. Egli 
è il primo dei 'ComaNdanti ‘di ‘sòm- 
mergibili chie' ha ‘superato la’ cifra 
di 250 mila ‘tonnellate ‘di naviglio 
colato a'piccò.. Tra le navi affon- 
date “si registrano, tre’ ‘incrociatori 
ausiliari. ‘ed’ if cacciàtorpediniere 
Daring ». 

«Il comunicato di ieri del Coman: 
do Supremo * delle Forze Armate 
tedesche diceva»: 

«Nella notte tra venerdì e saba- 
to l’attività. della. nostra arma’ ae- 
rea sì è limitata, in seguito alle 
sfavorevoli condizioni atmosferi: 
che, a minare i porti inglesi, 
Nella giornata di'' sabato ‘ alcuni 

nostri apparetchi' hanno’ attaccato, 
anche a bassa quota: diversi im: 
portanti obiettivi “ militari nell’In- 
ghilterra meridionale ‘e centrale, 

Nel Midlands un importante mi 
pianto. industriale è stato’ colpito 
în pieno ‘da bombe di grosso. car 
libro. 
Nessuna incursione aerea nemi- 

ca sì è verificata ieri sul territorio 
germanico. 

In due’ tocetità delle zone occi- | 
pate ‘gli’ inglesi hanno ‘gettato al-| 

‘ cune bombe 
ni ”. 

Neweastie ton bombardata 
SAN SEBASTIANO, 46 ‘séra 

Secondo un. ‘comunteato è ufficiale 
inglese l'aviazione tedesca ha at: 
taccato la scorsa ‘notte regioni in: 
dustriali «a nord: dell’ Inghilterra 
Particolarmente presa ‘di’ mira è 

stata ‘Newcasile, Anche 1a capitale 
e la regione ‘circostante sono state 
oggetto: di ‘numerose -'‘incursioni. 
Sono segnalati treat danni. 

senza causare dan 

La guerra sul mare 

Motonave inglese 
. Silurata nell’ Atlantico 

NEW YORK, 16 sera 
In questi circoli marittimi si în- 

forma che la gratide motonave 
britannica, a doppia elica, Orari. 
è ‘stata silurata nell'Atlantico o: 
rientale. 

Si tratta di una unità apparte: 
nente alla’ Società di \mavigazione 
«New. Zeland», stazzante ‘10.350 
tonnellgte e fornita di particolari 
‘attrezzature refrigeranti per il tra 
sporto di generi alimentari, 

Il “Western Prince,, 
affondato da un sommergibile 

germanico 

Armi, munizioni e viveri 

perduti per l'Inghilterra 
. NEW YORK, 16 sera 

1l piroscafo inglese . Western 
Prince è stato silurato da un som: 
mergibile germanico ed è rapida 
mente affondato, 

Il New York Mirror, nella sua 
edizione domenicale, informa che 
il Ministro canadese delle muni 
zioni, Hoj,: si ftrovava tra i pas 
seggeri ‘accompagnato dal suo as. 
sistente.. Woodward, dal suo: consi» 
gliere finanziario Scott e dal diret- 
icre generale dell'Ufficio canadese 
delle munizioni, Taylor, 

Oltre ad'un ‘notevole numero di 
aeroplani da bombardamento, de- 
stipati alla R. A. F., il. Western 
Prince, trasportava enormi quan- 
titativi di munizioni e viveri, 

Il Western Prince, che stazzava 
10.926 tonnellate, era ‘impiegato 
nel servizio tra Liverpool e gli 
Stali Uniti. 

gi. Il sarcofago, collocato su.un af- 
fusto di ‘cannone, è ‘stato scortato 
dalla stazione ‘alla Chiesa degli. In- 
validi da un reparto: di soldati te- 

Una fotografia romena del: trasporto della salma di Codreanu 

Nobile discorso 
di Re Boris 

Pace all’esterno eordine: all'in. 

deschi. Davanti al tempio: ‘erano 
presenti l’Ambasciatore' Abetz, ‘il 
Comandante ‘ di Parigi generale 
Schaumburg;' ‘il Ministto Von' Déd- 
ernberg éd inoltre, ‘in rappréesen- 
tanza del Governo francese, l'Am- 
miraglio Darlan, i generali” De La 
Laurencin e Laure, ed alcuni calti 
funzionari. Un reparto Gellà  gen- 
darmeria fraricese in alta, unifor- 
me e con grandi fiaccolé; era schie- 
rato in' servizio d'onore, © 
L’Ambasciatore di' Gefmanià ha 

compiuto-la-solenne consegna del 
sarcofago all’ammiraglio -Darlan, 
pronunziando le. seguenti. , parole: 
«Signori Ammiraglio : il» Fuehrer 
ha deciso che, nel centesimo anni- 
versurio della trustazione di Napo- 
leone: a Parigi, il figlio suo, Duca 
di Reichstadi, venisse-dal luogo di 
tiposo ‘ove fino: ad 'orasi ‘trovava, 
a Viennd;trasportatò in iFrancia se 
collocato ‘vicino’ a ‘suovpadre, 
«Ho l’onore!in' nome “e pervinca: 
rico del Fuehrer, di” conseymarvi, 
signor Ammiraglio, la: bara.del Du- 
cadi Reichstandt. ; 
“AI sommesso rullo. .dei tamburi 
la bara è stata poi recata’ da ‘gen- 
narmi francesi nel tempio ove, da- 
vanti all'altare maggiore ‘era. stato 
eretto ‘il ‘podio decorato: con: ban: 
diere ‘francesi. Al suono dell’orga- 
ho da: bara fiancheggiata da: porta- 
tori di fiaccole, è stata portata: da- 
vanti: alla -tomba di... Napoleone: ..e 
collocata davanti all'altare? 

‘ Dopo ùna’ breve© preghiera del 
clero, un reparto di: Gendarmeria 

Franeese ‘ha PaeBinion la manda 
rta 

ICI init altri 
-,4. Buenos Ayres 

BUENO iS AYRES, 16 sera 
“Durante le elezioni ‘per un nuovo 

‘Governatore ca unh ‘rinnovata Ammi- 
nistrazione ‘Provinciale nella Provin- 

cia di Santa Fè, le passioni politiche- 
[esasperate da: propagandisti senza: 

; serupoli— hanno condotto ‘a ‘gravi in-: 
cidenti. Iv Generale a riposo  Risso,! 
actusato di brogli elettorali, in loca- 

cor ‘un | funzionario: della polizia. 
Passando dalle parole. ‘agli: atti da 
ambo: le parti si pose mano alle‘atmi 

e ‘il generale Bisso cadde mortalmen- 
te ferito da ‘un ‘colpo di rivoltella. 

L'incidente ha prodotto 

‘igentina. La*stampa:che:già da vari 
giorni: conduceva. una intensa’ atm 

; ‘pagna: per indurre il. Governo a nren 
dere severi provvedimenti’ di control- 
lo allo scopo di evitare sanguinosi 
incidenti durante» re élezioni provin- 

ciali, protesta con violenza chiedendo | 

che" sì melta».definitivamente: fine a’ 
simili metodi elettorali, 

Riprendono gli ate pel 
in. Indocina . 

i HANOI, 16 sera. 
“A apparecchi dell'aviaz ione Thail! 

‘ hanno. ricominciato gli. attacchi con- 
tro la zona di frontiera dell’Indocina 
francese dopo una interruzione di 48), 
ore, Più di 3! bombe. sano state lan- 
ciate Contro. alcune stazioni ferrovia- 

‘rie 

L'Agenzia” 
gkok,..che «it Governo della Tailandia 
desideroso di regolare amichevolmen- 

docina francese, si è dichiarato di- 
sposto: a ‘partecipare ad una prima 
riunione della Commisione mista di 
frontiera che era già stata istituita in 
precedenza; Il governo di BAnkok in- 

vita specificamente il Governo indoci- 

nese ad inviare gli stessi membri detla 
Commissione che erano già stati no- 

tificati a suo tempo, dal Ministero in- 
docinese, a Bangkok. ..Il comunicato 

‘aggiunge che. il. Governo. non aveva 
nessuna intenzione di .turbare la pace 
di una’ Nazione vicina. La prima riu- 

nione della predetta commissione ‘U- 
vrebbe dovuto aver luogo în Ottobre, 

ma. a causa della situazione interna-| 

zionale .ju procrastinata, 

+» 

no che l’ufficio dell’Addeto militare 
degli. Stati: Uniti all'Avana.. sarebbe 
stato oggetto di una incursione not- 

turna. da parte di sconosciuti che vi 
avrebbero rubato documenti di gran- 
de valore militare, 

lità ‘di’ Bellavista ‘è: venuto «a paròle | 

una: grande” 
împresione sull'opinione: pubblica ar-. 

«Domei» riceve da. Ban: | 

te gli incidenti di frontiera con VIn-|' 

Notizie giunte. dall’Avana informa: |. 

terno — Genservare l'unità del 

popolo bulgaro 

SOFTA, 16 sera 
Re Boris di Bulgaria, ricevendo 

una delegazione della  Sobranje 
per la consegna della risposta al 
discorso della Corona, ‘ba pronun- 
ciato un'importante discorso sulla 
posizione - della - Bulgaria nel qua- 
dro dell’attuale situazione euro- 
pea. 7 

Re' Boris: ha: detto tra l'altro: 
«In questi tempi eccezionali, pieni 
di'conseguenze, che vive il mondo, 
e che fanno'sentire la loro riper- 
cussione anche presso: di noi, con- 
stato coni profonda soddisfazione al 
senso’ di ‘responsabilità ‘che inspira 
la rappresentanza ‘ della. Nazione 
nel suo lavoro ‘costruttivo e ‘V’at- 
teggiamento’ che ‘i ‘deputati ‘hanno 
assunto rispetto alle grandi que- 
stioni della politica estera ed in- 
terna. 

«Uol PARTE ‘appoggio — ha con- 
tinuato Re Boris ilGoverno 
continuerà la’ politica seguita ‘fi- 
nora, la quale tende ad assicurare 
la ‘pace all'esterno e ‘la tranquilli- 
tà ‘all'internò del Paése- ‘in uno 
spirito di ‘giustizia’ sociale e ‘te- 
nendo conto sempre degli interessi 
vitali della Bulgaria, ‘In giorni ‘di 
sforzi ‘e di prove, come sono quelli 
che' noi viviamo; în cui si costrui- 
scé il nuovo ordine mondiale e si 
forgiano î destini dei popoli, è do- 
vere supremo di tutti noi conser- 
vare Vunità del nostro popolo e la 
integrità della * sua. forza. morale 
creatrice, perchè mai, come oggì, 
la coesione ‘di tutte Te forze bul- 
gare è stata tanto necessaria». 

La delegazione della Sobranjé 
ha accolto ‘con calorosi applausi il; 
discorso .di Re ‘Boris. 

Il discorso pronunciato | da: Re 
Boris ba avuto la più ‘larga riso- 
nanza in tutto il Paese, 
L'affermazione che la Bulgaria 

deve conservare intatta la -sua uni- 
tà interna nel momento in cui si 
sta’ forgi ando il nuovo ordine mon: 
diale, ‘è stata. accolta con grande 

| interesse. nei ‘circoli diplomatici di 
| Sofia. 

Il Conte Csaky 
rientrato a Budapest 

i BUDAPEST, 16 ‘sera 
Il Ministro degli. Esteri. Conte 

Csaky. è--arrivato a Budapest  fa- 
cendo ritorno “dalla partita di cac- 
cia offertàgli .dal Principe .reggen- 
te. Paolo di Jugoslavia nelle. Alpi 
della Slovenia, 

Il Reggente- ha, istituito a nuova 
distinzione cavalleresca della «Cro- 
ce per la difesa della Nazione». Es- 

‘sa verrà, conferita ‘a coloro ‘che; ‘sia 
durante “il regime comunista i in 
Ungheria .sia. sotto il dominio stra: 
niero nei territori già staccati ed. 

vora restituiti -.all'Ungheria, svolse- 
ro.lina fervida attività contro: lè 
forze tendenti a ue e; indebo 

stato prin 

La nostra incessante 

— attività aerea 
su tutte le zone 

di combattimento | 
fa ‘ROMA, 16 sera 

Come è detto ‘nell odierno 'Boi- 
lettino del Quartiere Generale; la 
nostra''aviazione» continua. a bat- 
tere ‘incessantemente, le forze ne- 
miche ché preritono nella zona di 
frontiera orientale: della Libia, Nei- 
la notte ‘sul 15, unità da bombar- 
damento si sono, portate ininterot- 
tamente sullo séhieramento avver- 
sario, lanciando un’ cospicuo ca- 
rico di bombe susmuclei. blindati e 
su gruppi di automezzi in’ movi, 
mento; nella “fascia. deli territorio 
antistante : le nostre linee, nonchè 
su più lontani — apprestamenti e 
mezzi inglesi ad est di Sidi El Ba- 
rani, Il giorno 15, ricognizioni s0- 
no state ‘eseguite ‘allo scopo di ac- 
certare la consistenza ‘e dislocazio- 
n? delle forze avversarie, 

, Nostri aerei, "în successive for: 
mazioni, hanno ' ‘efficacemente bom- 
bardato” spezzonato e. mitragliato, 
da bassissima quota, nonostante la 
violenta reazione contro aerea ne- 
mica, consistenti. nuclei delle Di- 
visioni corazzate memiche in sosta 
ed in marcia, infliggendo loro gra- 
vissime perdite. è interrompendone 
0 rifardandone .i movimenti, Du- 
rante ricognizioni offensive oltre 
î ‘confini dell Impero sul Kenta e 
sul Sudan anglo: egiziano, sono sta- 
ti bombardati, a più riprese, ba-| 
raccamenti, attendamenti ed av- 
prestamenti ‘ difensivi nemizi, ‘Sul 
fronte ellenico, attività di pattu- 
glie ‘aerée per voli di, osservazio- 
ni in campo tattico, Nessuna. per- 
dita da negietrafen 

Colloquio co Sarai del Partito 
del Capo dello spori del Reich 

i ROMA, 16 sera 
Il Capo dello sport tedesco ospite 

dell’Urbe si è tecato nel pomerig- 
gio alla sede ‘Littoria ove'è stato 
ricevuto dal Segretario del Partito 
che lo ‘ha intrattenuto a cordiale 
colloquio. Quindi ‘si è recato alla|' 
sede ‘del C.0.N.I, ove col consi- 
gliere Nazionale Manganiello ha 
concluso le’ conversazioni a carat- 
tere sportivo, per una’ più stretta’ 
collaborazione fra Je due potenze 
dell'asse anche riel settore sportivo, 

XI Ministro tainlandese 

ha lasciato Roma 

17 % ROMA, 16 :sera;; 
I Ministro della Educazione Na. 

zionale e Capo delle Organizzazioni 
giovanili di’ Tailandia è partito 
questa .. sera ...da--Roma, diretto a 
Berlino, L'Ospite, durante il suo 

Varie personalità: ‘italiane, Nel” po: 
meriggio has 
Mita” ed ‘estremo “Oriente. Jp 

Gli ebrei superstiti 
‘dovranno lasciare 

il territorio turco. 

I superstiti del naufragio del ‘pi 
roscafo! Salvador: sonò- stati ricove: 
rati negli ‘asili ‘ebraici di assistenza 
ad Istambul. Le ‘autorità. vurche 
hanno, disposto che, gli ebrei, sul 
perstiti.. del naufragio, ‘abbandoni: | 
no: «rapidamente il ierritorio turco. | 
Secondo i' giornali di. Istambul gli” 
ebrei ‘erano ‘partiti’ spontaneamente 
dalla, Bulgaria: su consiglio di. un 
medico ebreo; che si ‘era impegna- 

diante il pagamento .di tremila. Le- 
[vas ciascuno, 

| Si uccide cadendo 

| ASTI, 16 sera © 
il contadino Giu- | A Viale. d'Asti; 

seppe Bologna, di:63: anni, mentre-era | 
intento a scaricare del foraggio per 

lil bestiame, cadeva ul, suolo, ripor» 
tando la frattura della base cranica; 
I} poveretto' è deceduto all’istante. 

Dos0 i maulragio del Gate, 

ISTANBUL, 16 sera. 

toa; trasferirli in.., Palestina ,me-: 

BE ELGR: O; 16 sera 

che l'artiglieria «italiana ‘ si 
stin' ana posizione ‘di ‘su 
‘fronte all’avvers: 

di 
«Negli ultimi ‘dieci giorni — Ag 

giunge ‘il ‘corrispondente —'i' recì 
‘hanno disperatamente tentato. .di| 

viazione -ità iaia, bombarda «Senza 
‘interruzione .l'ù 

mazioni' da fon 
de il rapporta '& 
‘una. accanita.fi 
late di Schkuwmba'e Devoli. Avven: 
gono .importanti combattimenti in 
questo settore ye. si. comincia .a 

greca — ‘conelu. 

‘che vi affluiscafion, 

ao 

Una donna cinguantenne e tre bam- 

bini sono rimasti vittime di una va- 
langa: nel cantone di Glarona, Un'al- 
tra valanga presso Briez ha distrutto: 
alcune case,ici 

breve soggiorno : ‘nell’Urbe, è stato: 
trattenuto a’ ‘cordiale. ‘colloquio’ bai 

isitato' l'istituto’ del. a 

n) to. 4 Ciun- Guide ha accredii ato Pi 

i A È ‘caricato. di una ‘missione. di amodia- 
n Viene ‘pubblica un Tapporto: 

ad ‘80 corrispondente sul, fronte | 
di Podagrec nel “quale di vFilevato |. ; 

io occupando, po-. 
‘|Bizioni domina ti dalle quali sotto- "6 

( Podagrec' e din-| > 
c ritinuo: martellamento, 

[formale | 
Scar a è Narichîno fin di che L'Inca- 

‘avanzare versò) norà; ma ‘non. han}; 
to ottenuto sugeèssi di. sorta,, L'ALA 

a ;strada ‘di ti-|:) 
‘fornimenti. posseduti; dai grecì fral. 
Korcia e Podagrec.: “Secondo “infor:]. 

le truppe ‘offrono |. 
istenza nelle val | ‘geli 

sentire l’effetto dei rinforzi italiani | 

I motivi ‘dell’arresto 

di Pierre Laval 

- Pétain pensa a un ‘Assemblea. 

‘consultiva. 
BERNA, 16 sera 

La Transocean. ‘informa da. Vi- 
‘chy ‘che l'ex Ministro degli ‘Esteri, 
Pierre Laval, è ‘agli arresti.nella 
‘sua proprietà: ‘di’ Chafeldon; pres- 
‘so Vichy. Gli ingressi. ‘alla pro- 
prietà sono ‘severamente guardati 

‘e a. nessuno è permesso far visita 
all’ex:.Ministro;; i 

Si apprende pure da Vichy che 
il-Maresciallo Pétain,, ha presiedu- 
to. un Consiglio: dei Ministri,: in 
cui. ha. manifestato: l'intenzione di 
costituire ‘una Assemblea consulti- 
va, poichè non. esiste. ancora una 
Costituzione definitiva, 
Pétain intenderebbe . assicurarsi 

la collaborazione . di ‘personalità 
competenti nei vari campi della. 
amministrazione. statale, che... po- 
trebbero, col lorò ‘consiglio, facili. 
tare l’opera del Capo dello Stato e 
dividerne alcune responsabilità, 
Prossimamente verrà arinunciato 

ufficialmente il testo. del decreto 
che nomina questa assemblea. i 

E° ‘annunciato che il Governato- 
re. della ‘ Martinica, Bressolles, è 
Stato collocato a riposo ‘avendo 
superato. di due anni il limite di 
età. fissato ‘dalla nuova legge .am- 
ministrativa francese. Il Bressol- 
les. rimarrà in ‘carica fino ‘all’ar- 
rivo, del. nuovo Governatore. Yves 
Nicholl.il quale si. «trova, attual- 
mente in. Francia, 
‘ Da fonte, attendibile, si è appreso 
che le ragioni. della ‘estromissione 
di Pierre Layal dal Gabinetto sa- 
rebbero .« una. conseguenza. del fal- 
limento. del tentativo di. allar:sare 
i suoi poteri e di diventar» il sa 
sidente, .del Consiglio». i 
Il.:Governo per. conto suo ha 

smentito «anche oggi che: Laval con- 
templasse di rovesciare  Petain ed 
ha, ripetuto. che .il :suo  allontana- 
mento dal Governo è dovuto esclu- 
sivamente a, venirne di «Police in- 
terna. i 

li : 
‘un Consiglio dei Ministri . 

GINEVRA, 16 sera 
Si apprende.da Vichy che un Consi- 

glio dei Ministri si è riunito oggi sot-‘ 
to la Presidenza del Capo del Gover- 
no Maresciallo Petain. 

Si ha poi da Beirut che.l’Alto Com- 
missario francese ‘in Siria; generale 

Dienz, ha emesso un decreto secondo 
«ll quale i ‘trasporti internazionali at- 

travefso la Siria ‘éd il Libano verran-. 
no sottoposti d’ora in poi ad un se- 
vero controllo da ddl della polizia. 

fari. germanico Von Plozzon. Bi 

zione è. di ‘pacificazione ifra. il, g9- | 

‘verno di. Chian: Kai #66, ed n 1 Gtap 

non, si 

el governo | di; W ani Ching 

“no siberla ‘sono. COMARIRIAN I i 
“AQ Trkusk il termometro: B- 

gna'89’gradi sotto zero, a Cita, 
confine siberiano cinese 42 gradi 
ed a Bodaibo, nella regione delle 

| miniere : d'oro 50: gradi '.sotto zero, 
A Mosca si registrano poco più di 
10 gradi sotto zero, mentre ‘invece 

‘a Baku e nelia regione petrolifera 
dell'Azerbeian. la: temperatura è 
è straordinariamente mite, data la 
stagione con. 25 gradi.. l'acqua «del 
Caspio ha una temperatura di dea 

| gradi sopra zero, 

n: ambienti ‘per. dolio. as 

pren serèni: ed imparziali | 
appòne. Qbbia de 

“il Pascoli; 

i zoni, Giuseppe: Albini éd.-altri, 

‘no, 

Devolo omaggio a Sano Padre 
della famiglia Boccardo di Genova 

CITTA’ DEL VATICANO, 16‘ 
Il Santo. Padre ha ricevuto, in 

privata udienza: 
S.. E. il Card. Pietro Boetto, Ar- 

civescovo. di. Genova, .il quale . ha 
presentato. a Sua Santità mons. 
Malfatti,. Rettore del Santuario .Ba- 
silica della Madonna. della Guardia 
di, Genova, con la. famiglia del 
comm. Boccardo, che ha presentato 
al. Pontefice, perchè lo benedisse, 
un magnifico Ostensorio a forma di 
Croce,..con. statue di Santi, avendo 
alla base l’Immagine della Madon- 
na della Guardia, Ostensorio. dalla 
stessa famiglia. donato al famoso 
Santuario Mariano, Il Santo Padre 
ha ammirato. il bel lavoro di orefi- 
:ceria, ha benedetto l’Ostensorio ed 
ha rivolto, parole di complimento e 
di benedizione alla famiglia dona- 
trice. ed - infine. ha. aggiunto parole 
di. bontà per i diletti figli dell'Ar- 
‘chidiocesi ai quali, per mezzo del- 
‘l'amato Pastoré invîiava, una gran- 
ide specialissima, «Benedizione, 

“Solennemente celebrato a Bologna 
Il Poeta commentorato da Ric- 

cardo Bacchelli presente Luigi 
Federzoni 

©» Promoss®. dal Comune di. Bologna, 
‘sì sono-svolte jeri mattina nella. no- 
stra' ‘città, solerini manifestazioni ces | 
lebrative: per il centenario :della ma- 
scita : di. Enteo! Panzacchi;: ‘il: forte. 
‘scrittore “e posta: che, col. Carducci, 

‘Giovanni \Feder-| 
«ebbero |f 

l'Oriani;’ 

tanta.-parte:nella:vita letteraria ‘è. po- 
litica, bolognese e italiana, degli ulti. | 
‘mi decenni’ dell Ottocento 

Alla celebrazione ha conferito par- | 
‘ttcolare è Significato ‘è: ‘grandé impore 
tanza la partecipazione della Reale 
Accademia «d'Italia; rappresentata cal. 
le' cerimonie dal suo presidente "Ecc. 
Luigi Federzoni.. 

Il. primo rito della. giornata, i è 
svolto alla. Gertosa, ove, dopo. una 
intima; funzione di «suffragio © ndlla 

chiesa di San Girolamo, le Spoglie di 
Enrico ‘Panzacchi sono state traslate 
dalla, vecchia sepoltura, al ,nuòvo, 

{monumentale sarcofago, fatto costrui. 
re.da} Municipio. accanto alla tomba 
di, Carducci, Alla. cerimonia, sempli: 
ce ed. austera, hamno ‘presenziato, òl- 
tre. all’Ecc. Federzoni, le maggiori au- 
torità. e. gerarchia cittadine, fra. le 
quali .il. Prefetto, ..il Federale, il. Pre. 
side: della Provincia, il Rettore «della 
Università ecc. 
«Subito dopo. le autorità hanno” pre: 

senziato allo. scoprimento. di una la- 
pide,. commemorativa nella casa, in 
via Saragozza n. dove per molti. 
anni dimorò Panzacchi. 

Alle 11 nell’anta magna, della R. Ac- 
cademia di Belle. Arti, di. cui il Poeta 
fu presidente, . si è svolta la solenne 

commemorazione di, Enrico, Panzac- 
chi. presenti... l'Ecc. Federzoni e Te 
autorità. della, Decima, Legio, nonchè 
una folla, dì invitati fra j “quali. erano 
le. più cosnicue personalità. di Rolo- 
Qna, «letteraria; poantistica, La Vitae 
lo apere «del Poeta bolognese sono 
state. rievocate, in una. calda ed. ele- 
vata orazione, dono brevi narole. del 
cons. Naz. Angela; Manaresi, Presi 
dente ‘dall'Accademia di Belle Arti, da 

Rineardn Racchelli, il ala è stato 
anniandito.. 
Nel.nomeriegio le antorità. e nume: 

rosi invitati. si..sono montati a. zzano 
dell'Emilia mer una visita. di omag- 
cia TALI ASA natale di Pornrarchi, e 

Il Segretario del Partito 
tiene fici alle Gerarchie 

della X Legio. 
wo da Sogrefanta del Partito net: pome-: ‘ 
riggio :di ‘domenica proveniente: da. 
Forlè ha :sostato nella nostra città re- 
candosi alla Casa ‘del Fascio. . 
IV Segretario ‘del Partito; dopo ‘aver 

reso'‘omaggio ‘al Sacrario dei Caduti, 
mella’ sala delle adunanze: ha tenuto. 
rapporto: alle Gerarchie della « X Le- 
gio»; 
volgendo parole. 
fede. 

«I. presenti hanno improvvisato: una. 
calorosa ‘manifestazione all'indirizzo È 

il del Duce, supremo Artefice degli im- 

Mediazione tedesca 
mancabili destini. della Patria. 
In serata, il Segretario» del: Partito: 

ha fatto ritorno alla Capitale. 

- Ualatea “nowri causa ttre 
a Riccardo Bacchelli 

f-|' L'Università di Bologna, accoglien-’ 
‘do il voto della ‘Facoltà di Lettere e 
Filosofia, approvato dal Ministero del. 

| l'Educazione Nazionale, ha conferito‘ 
lla. laurea « honoris. causa » in Lette- 
re allo ‘serittore Riccardo Bacchelli,, 
il. quale ‘iscrittosi all’Ateneò bologne-. 
se nel..1911, dovette, poi, abbandonare. 
gli studi universitari per partecipare ‘ 
‘come. combattente, alla. grande ,guer- 
T®. 
‘La ‘consegna. del diploma è stata. 

fatta ieri a mezzogiorno nella ‘séde 
del. Rettorato all’Università, preseriti 
l'Ecc.  Federzoni, le autorità cittadi-. 

il Senato Accademico, 
«Ha pronunciato brevi parole il Ma- 
gnifico Rettore prof. Ghigi, al quale’ 
ha risposto Bacchelli, ringraziando; 

‘| dell'onore .fattogli dalla ‘più antica. 
Università del Mondo 

a_i Tnvestito. 0 ndo dI tao 
ALESSANDRIA, ‘16 sera 

:«Nei pressi del. bivio San Michele. è 
stato invsstito dal treno Fagsiai. 
(857, proveniente da Pavia, il milite 
della... Milizia, controaerea Quinto 
Grasso, di 2 anni; da Vigliana Mi- 
lanese. Il poveretto è morto sul col- 
po. 

PADOVA, 16 ‘sera 
In seguito ad ustioni riportate al 

viso ed al’ torace per essersi rove- 
Sciato.addosso dell’acqua bollente, de- 
cedeva. all'ospedale il piccino Pasqua- 
lé:Gragnonj di anni quattro, 

presente. l'Ecc. il Prefetto, ri-: 
d’incitamento € di, 

ULTIMI DISPACCI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO - NOSTRI SERVIZI PARTICOLARI 

Londra ancora allaccala 
Altre 25.000 tonnellate di unito 

inglese colato a picco 

Îl'centenario di Enrico Panzacchi| 

f 

DI) (DI pi Trvinino sfata) | 

«a carattere totalitario, 

ISTITUTO. NAZIONALE 
DELLE ASSICURAZIONI 

La “Pulita deli GIL 
Nel vasto programma educativo 

che. pene: 
tra e si sviluppa in ogni settore 
della” vita ‘dei. giovani dell’Italia 
Fascista, non poteva nè ‘deveva 

mancare Ja conoscenza e la prati 
ca della previderiza assicurativa. 

Ed è per ciò che l’Istituto Nar 
zionale delle Assicurazioni, coop® 
rando anche in questo campo con 
lo Stato, ha creato la 

Polizza della GIL 
cha. accompagna. passo «passo, il 
giovinetto e. lo tutela durante {l 
manifestarsi delle prime esigenze 

della sua vita, come dimostrano le 
seguenti eccezionali «condizioni 
CONTEA ; 

1.0 — @bbuono — in' determinate 

circostanze “— di una :semestra- 

lità’ di premio qualora’l’assicu- 

rato' abbia: ottenuto; inun esa- 

e di'Stato € a primo scrutinio, 

una votazione non ‘inferiore ad 

8/10- per ciascuna materia. 

tac
] 0 ne sospensione dal’ pagamento 

dei premi per un semsstre qua- 

lora l'assicurato sia ‘costretto ® 

“ripetere ‘l’anno scolastico per 

mancata’ classificazione 

pèridenza ‘di malattia, 

A°-tali‘’basilari. condizioni del 

Gòntratto ‘sono ‘inoltre: congiunte 

lè seguenti facilitazioni: 

&) — liquidazione ‘del valore di 
riscatto’ dopo: ‘sòli due anni è 
purchè la polizza ‘sia àj corren: 
te ‘col pagamerito ‘ déi premi, 
qualora per'sopravvenuta ‘morte 
del'padré contiiente’ la famiglia 
dell'assicurato’ si trovi (per di- 

‘‘chiarazione’ del Comando G.I.L. 

*di zona) nell'impossibilità di 
“continuare il' pica dei 

‘premi; 

by — | riduzione dei‘ costo di'poliz 
“A, da bah go ee 

o). _ ‘‘abbuono di ‘tale costo ‘sulle 

È «Polizze della G.I.L.» successive 

Lalla prima’ ‘stipulate nella stes- 

% ss famiglia, ’ 

Ma l'Istituto offre ‘afiche la pos 
sibilità, con alcune limitazioni 

dell'integrale mantenimento in vi 

gore della polizza senza ‘ulteriori 

oneri, nel caso di premorienza 

del ‘contraente, qualora questi ‘si 
impegni, all’ atto di stipulare il 
contratto, a pagare un ‘modesto 
soprapremio, pari a L, 0,50 su ogni 
quota “di premio per contratti. di 

durata” di 15. anni, a L. 0,75 per 
contratti ton durata. ;di 20/anni e 

aL. 1 per contratti della durata 

di-25 anni; 7 

1.0 ESEMPIO PRATICO — Un gio- 

‘vane che nel 1938 aveva stipula» 

to ‘Una «Polizza-della G.l.Lin pa- 

gando L. 10 mensili, al termine 
dell’anno scolastiod 1939-1940 il 
‘giovane dimostra’ che nell’ esa- 

me di Stato per il passaggio dal 

ginnasio! al liceo ha ottenuto 

8/10 in tutte Je materie a-primo 

serutinio; Immediatamente. l'Isti- 

tuto” gli concede: l’abbuono di 

‘Sei: mensitità ‘di premio, 

20 ESEMPIO! — Un funzionario 
aveva stipulato una «Polizza del- 

la G.1.L.» per il figtio dî anni 8, 
‘ impegnandosi a’ pagare ‘L, 15 
mensili per anni 15 e corrispon- 

‘dendo i; soprapremio per garan- 

tire il ‘regolare svolgimento del 

contratto ‘in caso di sua premo- 

rienza. -Dopo un anno'egli sven 

turatamente viene: a mancare, 

Che cosa fa’ l’Istituto?..A termini 

di. patti contrattuali concede su- 

‘ bito la liberazione del contratto 
da ogni pagamento” di premio, 
$i manienendo. integro ii diritto del- 
: orfano di. incassare ugualmen- 

te a scadenza ij capitale assicu- 

rato di L, 3,075, , 

Non è ancora tutto però: l'Isti- 
tuto Nazionale delle Assicurazioni, 
che' nell'assicurazione sulla vita 
vede sempre ‘uno strumento di ele- 
‘vazione sociale, segue il giovinet- 
to attraverso la «Polizza della 

G.1/L. a, fino alla completa sua 
maturità. e. cioè fino al momento 
in cui egli formerà una famiglia 
‘e anzi lo incoraggia a questo lieto 
‘evento concedendo: i ; 

l'anticipo di. un .anno del'a sca 

denza de) contratto qualora l’assi- 

curato contragga. matrimonio e 

l'anticipo di un biennio della 

scadenza stessa, nél caso che dal 

; matrimonio Passicutàto abbia al 
meno un figlio prima del'a sca- 

. denza. del contratto, | 

‘Queste due facilitazioni sono su- 
‘bordinate alla condizione: che: il 

matrimonio avvenga prima del 

compimento del 29. o anno di ni 

* * * 

‘PER INFORMAZIONI E cHIARI- 

MENTI RIVOLGERSI ALLE AGEN- 

ZIE DELL'ISTITUTO NAZIONALE 

DELLE ASSICURAZIONI, 

in di-. 


